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BOLLETTINO. POLITICO 


Dal. teatro della guerra in Asia e in 
Europa poche notizie oggi abbiamo. Un 
dispaccio "ùfficiale russo dà dei partico- 
lari ‘intorno ai’ combattimenti di Dub- 
niak edi Telisch che costarono tante 
perdite’ al nemico, ma di nuovo c'è 
questo solo, che Chefket-pascià, stando 
al dispaccio russo, è fuggito con 42 
battaglioni da Radomirtzie e. che la: ca- 
valleria russa lo insegue con vigore e 
sì è già impadronita del ponte intatto 
della: detta ‘località. E con ciò. è smen> 
tita ‘la grossa notizia del G/ode di Lon- 
dra clie Chefket-pascià è caduto prigio- 
niero e chié Orkaniè è perduta pei tar- 
chi. Fuor “di dubbio la situazione di 
0s ià, ora. che le comunicazioni 
SME intercettate e chè 
sull'appoggio dell’ esercito di Chefket- 
pascià minaccioso, dietro le linee d’in- 
vestimento dei. russi non è più facile 
contare, diventa assai critita, e non 
appîamo per quanto tempo ancora egli 
‘pottà sostenersi. Ma resta a sapere se 
egli rimarrà inoperòso, oppure preferirà 
tentare di aprirsi a viva forza un varèo 
tra le colonne russo. + 

Stando alla’ Corvispondenza di Am- 
burgo,:il piano del generale Totleben 
sarebbe stato. discusso , in un Consiglio 

di: guerra, presieduto dallo, czar_e adot- 
tato senza nessuna modificazione. Il ge- 
nerale Totleben nòn. mira a conqui- 
stare l'un: dopo l’altro i ridotti e le-for- 
{ificazioni dei turchi davanti a Plevna, 
ma farà ciò che fecero i tedeschi da- 
vanti a Metz, Si tratta di far capitolare 
Osman-pascià , combinando prudente- 
mente le operazioni. che hanno per 
iscopo di accerchiarlo e gli attacchi di 
viva forza. Oltre il ridotto di Grivitza, 
contro il quale i rumeni già ebbero un 
altacco disgraziato, non si assalterà più 
che il ridotto di Bakova, al pord di 
Plevna, e fors' anche quello di Opanes. 
Una volta padroni di questi punti do- 
minanti, si lascierà all’artiglieria e al 
mancare delle provvisioni in Plevna la 
cura di convincere Osman-pascià della 
necessità di capitolare. 

Dalla parte di Rustciuo e Rasgrad 
nulla di nuovo. Un dispaccio da Co- 
stantinopoli dice che i russi occupano 
Kusgun, all’est di Silistria, e si tro- 
vano dinanzi a Yovan-Tchiflik. 1 di- 
spacci russi accennano anch'essi a que- 
sto serio lavoro di ricognizioni al di là 
del Lom, verso Bassarbovo, Yovan- 
Tchflik, Nissova, Solenik e Kanotansa. 

Una gran battaglia è imminente in 
Asia, ma regna anche un po’ di' confu- 
sione nelle notizie provenienti dalle di- 
verse fonti circa le posizioni rispettive 
dei belligeranti e il rispettivo piano di 
campagna. I ‘turchi si sarebbero ritirati 
da Hassan-Kalè , perdendo due batta» 
glioni., :ma riusci, però. loro di fortifi- 
carsi grandemente all est di Erzerum. 
Muktar pascià e Ismail pascià si trovano 
riuniti in questa posizione, che il cor- 
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"APPENDICE 


NAUFRAGIO e SALVEZZA 


(dall ingleso) 


In segui‘o gli parve ben fatto di ag- 
giungere qualche dichiarazione al suo 
dire, e questa, meglio che da altra cosa, 
potendo attingerla dalla propria vita, sì 
sforzò di vincere la timidezza che avea 
fatto gglire ‘un momentaneo rossore alle 
sue go 4 nell’accingersi a parlare delle 
proprie’ cose davanti a estranei, e prese 
a dire: d . 

— Io non parlo senza esperienza mia 
propria. Sedici anni fa, mio padre morì 
in miserabili condizioni. Io fui levato 
dalla scuola e mi bisognò diventare un 
uomo (almeno per quanto lo consenti- 
vano le mie forze) in pochi giorni. A- 
vevo usa madre di cui pochi avranno 
l’uguala : una donna dotata di fermezza 
e di e2@fgia rara. S'andò in una pic- 
cola città, dove il vivere era più a buon 
mercato che a Milton, e dove trovai da 
impiegarmi în un negozio di drappi. La 
nòstra entrata per parecchio tempo con- 
sistetto in quindici scellini, co' quali tre 
persone avevano 2 sostentarsi. Mia ma- 
dre sapeva rigirare in modo ch'io met- 
tevo da: parte tre 


rispondente del Daily Telegraph chiama 
formidabile, e quivi aspettano di pie’ ' 
fermo l'attacco simultaneo che fareb- 
bero i. generali Heimann e Tergukassoff | 
che vanno effettuando il congiungimento 
della loro cavalleria e fanteria. verso ' 

riceni. 

dispacci russi non fanno più cenno 
di Kars ed è ‘evidente, quantunque 
Muktar pascià per l’ improvviso scacco 
subito ‘che capovolse interamente i suoi 
progetti non abbia forse potuto prov- 
vedere molto, che tutte le notizie rela- 
tive alla prossima resa della fortezza 
sono un po’ esagerate. Il Daily Tele- 
graph dice che Kars è bene approvvi- 
gionata ‘di viveri e di munizioni. 

Le voci relative a un’opera di me- 
diazione si ripetono con insistenza, ma 
noi nòn possiamo accettarle senza cau- 
zione. Per esempio, il 7'emps che ieri 
‘smentiva le notizie dei giornali di Vienna 
circa un tentativo di. mediazione per 
parte del governo inglese e in seguito 
a domanda della Porta, oggi ha un-te- 
legramma da Vienna in cui si dice che 
il conte Qubril, ambasciatore russo a 
Berlino, fu chiamato a Gorny-Studen, e 
che si crede che la Germania voglia 
intervenire in favore della pace, assen- 
ziente la Russia a cotesto progetto. La 
notizia contraddice’ troppo allo stato 
presente delle cose @ alle intenzioni già 
manifestate dalla Russia e dalla Ger- 
mania, per crederla vera. 

A proposito d’un rimprovero che le 
fu rivolto di vedere in una repubblica 
in Francia guarentigie più serio per la 
pace che in una dittatura clericale o în 
una monarchia, la Gazzetta della Ger- 
mania del Nord dichiara che il senti- 
mento monarchico ha troppo profonde 
radici nel cuore del popolo tedesco per- 
chè siavi a temere che una repubblica, 
anche alla sua frontiera, possa turbare 
la pace della Germania, come lo fa- 
rebbe necessariamente un governo di- 
pt diretto esclusivamente da in- 
nze ostili alla Geri 


LA ‘RIFORMA COMUNALE 

La Relazione fatta dall’ on. Marazio 
intorno alle ‘riforme della legge comu- 
nale è provinciale è meritevole d'enco- 
mio così per la chiarezza delle idee come 
per la sobrietà delle parole, Le opinioni 
della Cemmissione vi sono esposte con 
esattezza e l'amor della libertà non vi 
si scompagna mai da un senso di pru- 
denza e di moderazione. 

Senonchè letta attualmente quella Re- 
lazione e considerate le modificazioni 
proposte alla leggo del 1865, sorge gra- 
vissimo il dubbio se veramente fosse | 
necessario di presentare alla Camera | 
un disegno di legge nuovo di ben 237 
articoli. Questa necessità difficilmente | 
potrebbe esser dimostrata, e noî siamo | 
persuasi che più sono quelli i quali cre- | 
dono clie poche modificazioni sarebbero | 
bastate , che non coloro i quali sono | 
convinti dell’ opportunità di una legge 


completa. 
_———————"r—— 


golàrmente: Questo si fu il principio : 
questo m'insegnò l’abnegazione. Ora che 
sono în grado di procurare a mia ma- 
dre quegli agi che l'età sua piuttosto 
che il suo proprio desiderio richiede, 
io la ringrazio in cuor mio in mille 
occasioni dell'avermi fatto acquistare 
tali abitudini. Epperò, quando sento che 
nel mio caso non insolita ventura, non 
merito, non talento, ma semplicemente 
le buone abitudini a me fatte acqui- 
staro, lo spregio di mollezze non dive- 
nute per tempo a me famigliari furono 
quelle a cui devo la mia riuscita; quando 
sento ciò, dico, non posso a meno di 
considerare la sofferenza cui la signo- 
rina Hale trova che annuncia l'aspetto 
delle genti qui in Milton nulla più che 
la punizione naturale di piaceri mala- 


mente goduti in talun periodo della loro 
vita. Non tengo mica questi individui 
molli e sensuali degni del mio odio, ma 
semplicemente del mio disprezzo. 

— Ma voi avete avuto i rudimenti 
d'una buona educazione — notò il sig. 
Hale. — La prontezza e l' intelligenza 
con cui ora leggete Omero mi prova 
che non venite a lui come ad autore 
che. vi sia ignoto. Voi l'avete letto 
ayanti e non fate che richiamare al 
pensiero ciò che già vi era noto. 

— Codesto è vero. Anzi alla scuola 
ero stimato uno studente di prima forza, 
ancorchè poi al mio greco e latino abbia 
dato l'addio per si lungo tempo. Ma, vi 
domando io, qua] preparazione m'era il 


di quosti seollini re- mio poco di greco e di latino per la 
LA 


L'esperienza di dodici anni ci am- 
maestra che la legge del 1865 ha dati 
buoni frutti, che i suoi difetti. sono 
lievi e facilmente correggibili, che con 
un piccolo progetto sarebbero possibili 
le riforme del censo elettorale, della 
nomina del sindaco da farsi dal Consiglio 
comunale, della presidenza elettiva della 
Deputazione provinciale, della. sostita- 
zione della ‘sorveglianza all’ingérenza 
del governo, senza alterare punto l’ar- 
monia della legge. A che costringer la 
Camera. ad. una lunga: discussione, Ja 
quale dovrebbe abbracciare "tutto l’or- 
dinamento amministrativo locale, invece 
di concentrarne l’attenzione sopra al- 
cuni punti principali? A” Parlamenti con- 
viene richieder soltanto quello che pos- 
sono dare; pretendendo di più 'si ar- 
rischia di ottener nulla, poichè esitano 
sempre ad accingersi all'esame di qui: 
stioni molteplici e ardue, sopratutto se 
non hanno il suggello d'un’ evidente e 
incontestata urgenza. 

In Italia quest'urgenza non vi è nè 
vi potrebbe essere. Le Deputazioni pro- 
vinciali, interrogate dal ‘ministero del- 
l'interno, sono tutt’ altro che concordi 
nell’ammettere la necessità della nuova 
legge; parecchie fanno intendere che 
sarebbe bene di lasciar le cose come 
sono, e in ciò consentono con molti pre- 
fotti. 

Noi siamo d’avviso che alcune riforme 
sono convenienti , e che tali essendo, 
importa di sostenerle e compirle, rin- 
viando ad altro tempo le altre modifi- 
zazioni. 

La Commissione non potrebbe sperare 
di ‘aver. fatta cosa perfetta. A’nostri 
giorni si deve rinunciare all'orgogliosa 
pretensione di far delle riforme duta- 
ture ; il mondo cammina e nuovi biso- 
gni sorgono, nuove idee si fanno strada, 
a cui sarebbe vano il contrastare, e 
quello che oggi pare perfetto, sarà giu- 
dicato fra una decina d'anni insoppor- 
tabile. 

L'esercizio della libertà non sì scom- 
pagna da un tirocinio lungo e dispen- 
dioso. Noi siamo stati troppo impazienti 
nel volere un’amministrazione regolare, 
anche dove mancavano i mezzi di co- 
stituirla. Ma poco a poco l’ordine si ri- 
stabilisce, mercè l’azione di prefetti in- 
telligenti e l'educazione degli elettori. 
Non vediamo noi ogni anno migliorare 
l’amministrazione e la contabilità dei 
comuni? Nel 1871 soli 3792 sopra 8163 
comuni avevano il bilancio regolare e 
nel 1872 già se ne avevano 4865 sopra 
8380, quindi ci fu costante progresso 
tanto che nel 1875 se ne avevano 8015 
sopra 8314. Che non può un ministro 
laborioso e sollecito dal bene pubblico, 
secondato da prefetti del pari attivi e 
zelanti ? Sotto le due amministrazioni 


precedenti si è avuto un miglioramento | 


così sensibile, che porge a chiunque 


| ragione di bene sperare delle nostre 


vita che doveva esser la mia? Nulla af- 
fatto! Decisamente: nulla affatto. Ogni 
uomo che sappia leggere e scrivere può 


competer meco e passarmi di molto nella | 


somma di cognizioni reali ch' io avevo 
in quel tempo. 

— Ebbene! In quanto a me la in> 
tendo un po’ diversamente da voi su 
questo particolare, ma forse che in me 
ci sarà un po’ il pedante di mezzo. La 
ricordanza della eroica semplicità dei 
tempi omerici non v' ha mai messo vi- 
gore? 

— Neanche un bricciolo! — esclamò 
il signor Thornton ridendo. — Avevo 
troppe faccende alle mani perchè mi ri- 
manesse il tempo di occuparmi 
popolo morto, mentre avevo i vivi d'in- 
torno a me, fitti, a corpo a corpo, a in- 
calzarmi, nella lotta per il pane. Adesso 
ch'io veggo mia madre godersi la pace 
tranquilla che s'appartiene all’età sua 
ed è dovuta mercede alle sue fatiche, 
adesso posso badare alle vecchie storie 
e goderle più in pace. 

Quando il signor Thornton s'alzò per 
andar via, dopo aver stretto la mano 
ai signori Hale, s' avanzò anche verso 
Margherita per porgerla anco a lei, se- 
condo il franco famigliare costume del 
luogo, al quale però Margherita non era 
preparata. Ella fece semplicemente un 
inchino ; e soltanto allora che vide la 
mano, tesa a metà, ritirarsi pronta, fu 
dispiaconte di non essersi avvista del- 
l'intenzione, Ma il sig. Thornton non 
ne seppe nulla del suo dispiacere e al- 


amministrazioni locali, quando siano 
composte tutte di galantuomini e da ga- 
lantuomi sorvegliate. 

Noi non esiteremmo a concedere il 
diritto elettorale a tutti i cittadini, che 
siano giunti ad anni 21 e siano. domi- 
ciliati da un anno nel comune; salve lè 
eccezioni consuete pei delinquenti, pei 
falliti, per gli ammoniti e per gli in- 
terdelti, pei sussidiati dalla beneficenza 
pubblica, ecc. ; ma stimiamo necessarie 
le più severe malleverie di buona am- 
ministrazione e'Ja tutela più rigida della 
proprietà. Ammettiamo pure al diritto 
elettorale chiunque ha da un anno do- 
micilio stabile nel comune sebbene non 
paghi un centesimo d’imposta’ diretta, 
nè abbia titoli accademici, ma difen- 
diamo la proprietà fondiaria dalle tasse 
esorbitanti, fissando il limite dei cente» 
simi addizionali, per guisa che non pos- 
sano essere oltrepassati senza ‘il con- 
senso de'due terzi o de'tro quarti dei 
contribuenti grandi e piccoli alle spese 
del comune, consenso pure necessario 
alla validità delle proposte d’imprestiti, 
che colpiscano le finanze municipali per 
lunga série d'anni. 

Ed una quistione importante non si 
| può più evitare, così per le elezioni po- 
| litiche come per le ‘amministrative; ‘è 
se si possa ancora concedere il diritto 
elettorale ad alenne categorie d’impie- 
| gati e di stipendiati soggetti alla di- 
sciplina militare o quasi. 

Gli scandalosi procedimenti dell’auto- 
rità politica nelle recenti elezioni comu- 
| nali di Genova non sarebbero tollerati 
| in un paese, nel quale fosse vivace il 
{ sentimento della libertà ne’ popoli o il 
sentimento della probità pohtica nei 
governanti. Queste preziose guarentige 
ci mancano pur troppo ora più che mai, 
ed è debito del legislatore di provve- 
dervi. Tutti ci dovremmo trovare il no- 
stro interesse, liberali e progressisti, e 
più di tutti i progressisti, che nell’op- 
posizione hanno sempre tuonato contro 
gli agenti di pubblica sicurezza, contro 
| le guardie municipali, contro i carce- 
| rieri, contro i custodi dei bagni penali, 
| che formavano l'esercito, alla testa del 
quale eglino si recarono alle elezioni 
della superba regina della Liguria, 

Se vogliamo che le istituzioni libere 
non siano delle semplici apparenze e lu- 
stre, fa mestieri d'impedire che uno 
spettacolo così impudico possa mai più 
rinnovarsi. Fra noi la libertà non è 
ancora sangue e vita della nazione, e 
certi atti che non si potrebbero neppur 
| concepire in paesi educati al rispetto 
sincero delle leggi nè da cittadini, nè 
da deputati, nè.da ministri, e che, ove 
accadessero ,, commuoverebbero 1’ opi- 


mere prossima la rovina irreparabile 
della libertà nazionale, si compiono con 
grande sfacciataggine alla luce del giorno. 


zandosi di tutta Ja sua altezza, se ne 


casa: 
«< Una ragazza più spiacente e superba 
non l'ho mai veduta. Perfino la sua 
| grande bellezza si dimentica pe’ suoi 
modi sprezzanti. » 


XI. 
Prime impressioni 


— Margherita! — le disse il signor 
Hale quando fu di ritorno dall’ avere 
accompagnato il suo ospite — e sapete 
che io vi osservavo con qualche an- 
sietà mentre il signor Thornton narrava 
che gli era stato garzone di bottega ? Io 
lo sapevo da un pezzo dal signor Bell, 
ma avevo paura quasi quasi di vedervi 
alzare e lasciare la stanza. 

— 0h, babbo! non lo dite che mi 
avevate per così sciocca! Anzi, mi è 
piaciuta più codesta relazione sul pro- 
prio conto che ogni altro suo discorso ! 

— Io rimango sorpresa, Margherita, 
a udirvi dire ciò — le disse la madre — 
Voi, che sempre rammentavate con tanto 
disprezzo, ad Helstone, i bottegai 
non credo, signor Hale, ch 
fatto bene a presentarci quest'individuo 

| senza farci nota la sua vita precedente, 


| Ia realmente temevo di lasciargli scor- | sai lodevole — disse Margerita. — Peo» | 
| gere quanto rimanessi scandolezzata di | cato che un carattere tale sia sciupato ! 
dalla propria posizione di manifattore! ! 


talune cose ch'egli raccontava. Suo pa- 
dre, che mori in miserabili condizioni ! 
M'aspettavo di sentire che sla stato al- 
l'asilo di mendicità ! 


Alcuni se ne dolgono, ma molti se ne 
ridono, plaudendo a coloro che, con 
l’ordire l'intrigo, diedero prova di una 
abilità pari al cinismo. : 

Di tali scandali noi non sentiremmo 
alcun dispiacere, se il legislatore onesto 
fosse sollecito a metterci freno.con savi 
| ripari, sapendo come la libertà debba i 
| suoi più splendidi trionfi a' governi inetti 

od immorali, I popoli assennati non man- 
{ cano mai di rimediare con opportune 
guarentige agli abusi ed alle subdole 
arti con cui que’ governi si erano ado- 
} perati a distruggere a fatti la libertà, 
| mantenendola a parole. Se nella Camera 
vi sarà una maggioranza disposta a ri= 
| solvere siffatto’ argomento, le elezioni di 
, Genova avranno recato alla nazione un 
beneficio durevole. 

Le leggi vanno adattate alle condi- 
zioni morali ‘de’ popoli. Lo schema di 
| legge comunale e provinciale ha invece 

questo difetto, che potrebbe esser fatto 
per la Francia e per. l’ Austria, pel 
Belgio e per l'Olanda, come per l’Italia 
e per la Spagna. Chi non sapesse che 
è proposto per l’Italia, non potrebbe in- 
| dovinarlo. Ed è questa la ragione. per 
la. quale 1° applicazione delle leggi di- 
| viene fra noi ‘assai difficile. Preparate 
da womini che non ci hannò lunga pra- 
tica, incontrano nella esecuzione degli 
' ostacoli, a cui invano si cerca di ripa- 
rare con le circolari, le istruzioni e le 
avvertenze , che accrescono la confu- 
| ione, Se fossero fatte da uomini ver- 
sati praticamente nella materia, certi 
| difetti, appena avvertiti, sì eviterebbero, 
poichè le leggi corrisponderebbero me- 
glio allo stato morale e politico del paese. 

Molte altre riflessioni avremmò ad 
esporre intorno alla nuova proposta di 
riforma comunale e provinciale, se po- 
| tessimo sperare che venga discussa, 
Però fin d'ora c’importa dichiarare che 
non erediamo alla ‘soppressione delle 
sottoprefetture. Colla presente circoseri- 
zione si hanno circondari in Italia, s0- 
pratutto nell'Italia meridionale, che per 
estensione di territorio e per numero 
di abitanti, uguagliano e fors'anche su- 
perano certe province. Pensate di pre- 
porre a que’ circondari o distretti un 
ispettore di sicurezza pubblica col titolo | 
nuovo di sapodistretto ? Ci parrebbe as- | 
surdo. La soppressione delle sottoprefet- 
ture dovrebbe necessariamente essere 
preceduta da una nuoya circoscrizione 
amministrativa. Chi ha la baldanza di 


in questa nè nella prossima sessione 
Laonde temiamo «di averne perfino 
nuto troppo lungo discorso. 


——_—_+____—» 


CONGRESSO NAZIONALE 
delle Società di mutuo soccorso 


(Corrisp. ‘part. dell'OPiNIONE) 


Bologna, 30 ottobre. 

Proseguo a tenervi informati delle di- 

scussioni di questo Congresso, che a diffe= 
renza di altri che hanno avuta una vita 
tempestosa, continua le suc sedute con ele- 
vata serenità e con calma ammirabile. Ap 
provata la massima, dirò così pregiudiziale, 
se cioè fatta astrazione dalla legislazione 
vigente, sia. d'uopo d'una legge speciale 
per il riconoscimento della personalità giu- 
ridica alle Società operaie, si affacciava 
un' altra e non men grave ed intricata que- 
stione, quella cioè dei criteri ai quali do- 
vevasi conformare questa legge. 
Qui iafatti era meno agevole l' accordo . 
0 s0 prima' questione fu facile avere 
l'assenso anche di coloro che > etio 
sufficiente la legislazione attuale, sul secondo 
quesito le difficoltà s° accrescevano e si com- 
plicavano. Infatti non bastarono le due se- 
dute d'oggi, protratto anche più del solito 
per venire ad una deliberazione. 

Per studio di brevità ommetto di riassu- 
mere i di ‘orsi tenuti dai delegati Pais, 

ippi, Grandi, Ballerini ed 
alcuni altri nel censurare vivamento il 
progetto ministeriale come troppo restrit- 
tivo, inefficace, nè meritato dalle Società di 
mutuo soccorso , il cui ordinamento sarà 
difettoso, e dovrà correggersi, ma più colle 
cure pazienti dell'amore, che colle vigi- 
lanze odioso della diffidenza e del sospetto. 
Assistova alla seduta il prof. Besso autore 
del progetto, 0 so ci tiene a questa sua 
creatura, dove aver sofferto per lo strazio 
orribile cho se no faceva, Il dologato Pais, 
con fraso vivace, disse anzi che non v'era 
lealtà a combattere lo proposte ministeriali 
perchè si foriva un cadavere, 

Va però falta distinzione anche fra gli 
oppositori dello schema di legge; vi sono 
i liberisti ad oltranza che rigettano addi- 
rittura non solo la autorizzazione, la tutela 
0 la ispezione, ma si oppongono pergno alla 
registrazione, e vogliono tutto dallo Stato : 
riconoscimento 0 franchigie nolle imposte ; 
e per converso nulla vogliono accordare a 
guarentigiu di ua retto avviamento allo 
scopo che si prefiggono le Associazioni 
mutuo, © d'una rigorosa proporzionalità fra 
i contributi © le erogazioni. Vi sono invece 
coloro, che pur avversi al progetto mini. 
storiale perchè troppo invadente, troppo 
restrittivo, vorrebbero che lo Società di 
mutuo soccorso fossero favorite dallo Stato 
il più possibile, ma che nell’ interesse dei 
soci.e dei terzi offrissero delle guarentige, 
so non intrinseche, estrinseche per }o meno, 
di buona amministrazione. Se, ad esempio, 


sostener questo partito, prenda il com- | 
passo é si accinga all'opera. Vedremo | 
che saprà fare, e se otterrà la fallace | 
economia promessa di L. 4,104,600 so-| 
pra L. 2,831,000 che ora le. sottopre- | 
fetture costano ad uno Stato, le cui | 


nione pubblica in tal guisa da far te- | spese ascendono a 4,300 milioni effettivi, | fare-lo Società di mutuo soccorso, 


Ma niuno potrà persuaderci che la 
nuova legge comunale e provinciale sia | 
stata presentata, perchè venga votata nè 


— Non son certo che non visia stata ! 


quanto ne ho udito, suo padre avéva 
fatto delle speculazioni azzardose, avea 
dovuto fallire e si era suicidato. Niun 
amico si era presentato ad aiutare la 
madre, il figliuolo e un’altra figliuola, 
che v'era pure, piccina. e non in caso 
di porgere il menomo aiuto ; niuno al. 
meno si. presentò subito, e non credo 
che la signora Thornton sia persona da 
aspettare una lenta benevolenza. Perciò 
| lasciarono Milton, e il signor Bell mi 
disse che nella piccola città dove si re- 
| carono vissero assolutamente a pan bol- 
| lito per degli anni. In seguito, e men- 
tre i creditori non sognavano nemmeno 
| di sperar nulla dal figlio del suicida, il 
| giovane ritornò a Milton e andò dai cre- 
ditori ad uno ad uno, sborsando loro la 
prima rata del danaro ad essi dovuto. 


namento dei creditori stessi, ogni cosa 
fu fatta molto tranquillamente ed in si- 
lenzio fino a tanto che fu pagato tutto 
il debito. In ciò fu aiutato indiretta- 
mente da uno dei creditori stessi, un 
vecchio bisbetico (a quanto dice il signor 
Bell) che tolse il signor Thornton seco 
come una specie di soclo, 

— Codesta è realmente una cosa as- 


— Come sciupato? — chiese il padre, 


— Dal misurare il valore di ogni | 


cosa a seconda delle riccpeszo, da, 


[I 


Non vi fu strepito, non chiasso nè adu- | 


non acceltano una Commissione ‘centrale 
che giudichi e sontenzi sulla vitalità delle 
Associazioni, se respingono che a priori sì 
imponga l'impiego dei capitali; se si op 
pongono ad una tutela assidua e odiosa, 
accetterebboro però la registrazione dietro 
determinati criteri, o consentirebbero a che 
fossoro stabiliti quali impieghi non devono 

Queste correnti, cho naturalmente hanno 
poi varie sfumature, si manifestarono nel 


cumulo, Veramente straordinario, di ordini 
del giorno, nientemeno cho 24, aggruppati 


——— 
ei parlava della possanza delle mac- 


| andò. mormorando, mentre andava a'|di mezzo qualche cosa di peggio. ‘A | chine, evidentemente non le calco- 


, lava ‘che sotto l’aspetto di nuovi modi 
‘ per estendere il commercio e per far 
| quattrini... E le povere genti intorno a 

lui... non dichiara la loro miseria frutto 
| solamente del vizio? Perdono i diritti 
| alla sua simpatia perchè non hanno la 
| sua natura di ferro 0 la capacità che 
essa gli porge por arricchire. 

— Ei non dichiarò la loro miseria 
frutto del vizio. Disse che erano stati 
per certo improvvidi e fiacchi. 

Prima di lasciar la stanza ella osi. 
tava se dovesso dire o non dire nl pa- 
dre ciò cho Je passava per la mente. 
Alla fine si decise: 

— Babbo, io penso che il 
Thornton è un individuo da appri 
assai; ma personalmente n 

! simpatico. 
{ Ed 


signor 
‘ezzarsi 
on mi è punto 


fi, me assai! — disse il padre 
ì ridendo : — Non già che io lo creda 
un eroe da romanzo o qualcosa di que- 
| Sto genere. Ma, lasciamola lì, per ora, 
| figliuola. Vostra madre sembra assai 
stanca stasera. Margherita avea notato 
| con ansietà l'aspetto di sofferenza di 
Ì sua madre già da più tempo e. questa 
osservazione di suo padre lo ispirò una 
miateriosa apprensione che le rimase 
fitta come un peso sul cuore. Eranvi 


altri indizi che non presagivano nulla 
di bene, 


(Continua) 


I 


primo ordine del giorno, dell’ egregio 
to Guiccioli Alessandro , ebbe esito 
k ice, benchè contenesse una idea giusta, e 
popola anche da molti altri, quella cioè 
‘che, esclusa ogni eccessiva ingerenza, la 
CIRCA a disciplinare il riconosci- 
‘delle Società di mutuo soccorso, am- 
‘mettesse per condizione che queste offrano | 
garenzie di solvibilità è di stabilità. 
Furono svolti successivamente altri ordini 
del giorno, che non furono ‘però ancora 
‘votati. L’egregio prof. Cognetti De Martiis, 
"competente in questi studi economici, pro- 
‘pose, che, ammessa la registrazione, venisse 
dal Congresso nominata una Commissione 
‘per determinare i criteri dietro i quali ver- 
rebbe eseguita la registrazione stessa. 

Proposte simili avevano presentato i de- 
logati Berti, Minelli, Arrigoni ed altri, che 
si associarono poi a quella del prof. Co- 
gnetti. L’ avv. Ballerini sostenne una nuova | 
forma di garenzia estrinseca, come si è con- | 
venuto di dire, la omologazione; e l’avvo- 
.cato Mantovani-Orsetti svolse la proposta 
‘della semplice pubblicazione degli Statuti, 
dei bilanci e di altri atti delle Società di 
mutuo soccorso. 

L’ ora tarda però impedì una delibera- 
zione. L' egregio cay. Tacconi, che presie- 
deva oggi la seduta, diede comunicazione 
di una lettera dell'onor. Sella, che, a ri- 
‘chìesta di alcuni delegati, fu letta, ‘e fu poi 
accolta con segni di rispetto per l' illustre 
uomo di Stato. 


(Altra corrispondenza dell'Opinione) 
Bologna, 31 ottobre. 

Nelle due sedute d'oggi il Congresso non 
ha conservata la calma serena degli altri 
giorni, perciò le discussioni furono appas- 
sionate e vivaci. Furono fatti discorsi a sa- 
zietà sulla non ingerenza e sulla libertà, e 
fu malagevole compito del presidente com- 
mendatore Tacconi di ottènere l'accordo al- 
meno fra alcuni degli ordini del giorno, già 
presentati fino da ieri. 

Dopo uno splendido discorso del delegato 
avv. Cerutti l'assemblea votò a grande mag- 

ioranza l'ordine del giorno Cognetti-De 

lartiis-Ballerini-Cerutti, così concepito: « Il 
Congresso, ammesso il riconoscimento della 
personalità giuridica nelle Società operaie, 
escluso porò il sistema dell’autorizzazione 
o della tutela governativa, esprime il voto, 

hè nelle disposizioni legislative, venga 
accettato il sistema della pubblicazione e 
della iscrizione in apposito registro dello 
statuto sociale, e incarica la presidenza di 
nominare una Commissione, perchè nella 
tornata del pomeriggio proponga i criteri 
generali, che dovrebb:ro ispirare Ja legge 
stessa, » 

A quest'ordine del giorno s'era opposto 
vivamente l'avv. Mantovani-Orsetti , o fu 
pure contrario il sig. Galli Roberto, il quale 
nel suo discorso, a prova del suo asserto, 
disse che lo leggi austriache non esigevano 
alcuna autorizzazione, ciò che ora vorrebbe 
il governo italiano. La cosa non è esatta, 
perchè sotto il regime austriaco per isti- 
tuire una Società di mutuo soccorso occor- 
reva l'autorizzazione del luogotenente, il 
qua!e l’accordava raramente e solo agli ele- 
menti più reazionari è antipatriotici. 

Furono chiamati fra altri a. far. parte 
della Commissione gli on. Luzzatti 0 Mor- 
purgo, che però non accettarono, dovendosi 
assentare da Bologna. 

Fu nominato relatore l'avv. Cerutti di 
Novara, che nella seduta delle :4 pomer., 
riferì sulle proposte formulate dalla Com- 
missione, 0 che io vi riassumo brevemente; 
ommettendo la 7% che fa vivamente com- 
battuta, e poi ritirata per ispitito di con- 
cordia. Proposo la Commissione: che la 
personalità giuridica sia riconosciuta col 
solo fatto del deposito «dello statuto ‘alla 
segreteria comunale , «love» sarà isoritto il 
nome della Società che ha eseguito il de- 
posito in speciale registro da tenersi a di- 
spogizione del pubblico nel palazzo comu- 
nale, unitamente allo statuto, e così pure 
che sieno iscritte le modificazioni ‘allo sta- 
tuto, e le deliberazioni di scioglimento della 


"per il voti per 
riforme più larghe ed altro; fintantochè l’o- 
‘norèvole Pepoli pensò saviamente di riti- 


operaie d’Italia. 
In generale i Congressi riescono tumul- 
tuosi nelle tornate loro, e poco proficui nei 
loro risultati. Io non dirò che questo Con- 
gresso lo si possa ritenere un modello, ma 
se si considera che ‘per quattro giorni s'a- 
dunarono più di 300 ‘persone di colore 
politico , di ‘cultura, di posizione sociale 
diversissime, studiando ‘con diligento amore 
il delicato problema del mutuo soccorso, è 
d’uopo riconoscere una gran parte di me- 
rito ‘nell'assemblea, e in ‘chi ne dirigeva le 
discussioni. 

——____1-l.A_:.-. 


LE DISCUSSIONI 


DEL PARLAMENTO PRUSSIANO 
(Corrispond. part. dell'Opinione) 
Berlino, 28 ottobre. 

Le discussioni nella Dieta prussiana di 
cui parlava ln mia d'ieri hanno destato tale 
interesse nel pubblico e nella stampa che 
non posso esimermi dal ritornarvi una se- 
conda volta. Tutti i giornali se ne occu- 
pino, liberali e conservatori si combattono 
per definire ciascuno-n modo suo ciò che 


in Prussia s'intende sotto il nome: si- | 


stema costituzionale. Invero, a me pare af 
fatto ozioso codesto leticare fuori del Par- 
lamento, dappoichè la Camera stessa ebbe 
a risolvere il quesito colla ‘manifestazione 
della sua più assoluta impotenza, che ora- 
mai nessuno vorrà più porre in dubbio dopo 
il voto d'ieri. Sono trent'anni che la forma 
parlamentare nasconde in Prussia il regime 
ma mai però fu portato al grado în cui sì 
trova dopochè all'assolutismo di un intero 
ministero s' ebbe a sostituire quello d'un 
solo ministro. È deplorabile altresì. che 
quelli i quali più d'ogni altro partito vi 
contribuiscono e che. sono sempre pronti a 
dimenticare il msndato avuto dai proprii 
elettori davanti ad ogni reazione, sono ap- 
punto coloro che fanno pompa di liberali- 
smo. Sono pur troppo gli stessi che si spac- 


rappresentativo, mentre in realtà rappresen- 
tano soltanto gli interessi d’un ministero 
appartenente al partito che dagli stessi na- 
zionali viene sempre dipinto come un par- 
tito a loro avverso ; sono, ripeto, principal- 
mente gli adoratori dei principi liberali 
svolti con molto dottrinarismo nei program- 
mi dei nazionali. 

I discorsi tenuti dai deputati nelle sedute 
d’ ieri e dell’ altro ieri, avendo lasciato îl 
tempo che trovarono, mi parve dapprima 
superfluo d’occuparmene più diffusamente di 


che le parole dette nel Parlamento trovano 
questa volta un'eco più forte del solito, al- 
l'infuori dei circoli parlamentari, non credo 


vità, sebbene come già innanzi ebbi a dire, 
non abbia alcuna fiducia che il leticare della 


impotenzn del Parlamento prussiano. 
Non voglio esaminare se dal lato tattico 


cia nelle condizioni attuali dei vari par- 
titi. O beno o male abbia fatto, egli avrà 
sempre affermato colla sia mozione che è 
tempo di mutar sistema, sc non si vuol ab- 
bandonare il parlamentatismo tedesco al 
ridicolo. Ma per ora non si muterà punto 
sistemo, i ministri saranno più padroni e 


maggioranza del 27 se ne potrà lagnòre 


Società; che i minori e le donne maritate 
possano iscriversi alle Società di mutuo 
Soccorso riconosciute, pagare i contributi 
ed esigere da esso i sussidii, lo pensioni, 
salvo il caso di opposizione da parte dei 
genitori , tutori e mariti; che sieno esenti 
da qualsiasi pegno o sequestro i sussidii, lo 
pensioni e le prestazioni dovuto dalla So- 
cietà ai soci od alle loro famiglie ; che lo 
Società di mutuo soccorso sieno esenti dalle 
tasse di manomorta , di bollo e registro; 
che sieno istituiti concorsi a premio da 
conferire allo meglio ordinate Società di 
mutuo sotcorso, coll’avvertenza che quelle 
Società che vorranno concorrere ai premi 
dovranno inviarè alla Commissione consul- 
tiva per gli Istituti di previdenza e del 
lavoro il bilancio consuntivo e la loro si- 
. tuazione patrimoniale, la statistica annuale 
del movimento dei soci e delle loro malat- 
tio; chie infine questa stessa. Commissione 


debba pubblicare e mettero in circolazione; 


modelli di statuti, conti, bilanci, tavole di 
mortalità cce., al miglior incremento dello 
Società operaie. 

Queste proposte furono adottate a grando 
maggioranza © con esse avrebbe dovuto fi- 
nire la missione del Congresso, Volle però 
l’on. Pepoli fare una doppia proposta, che 
aveva una parte buona e una parto per lo 
meno inopportuna, Desiderava l'on. Pepoli 
che il Congresso incaricasse la Commis 
sione di fare appello alle Società operaie, 
perchò rivedessero i loro statuti , avendo 
cura di proporzionare in modo più corretto 
lé contribuzioni colle erogazioni. Idea ot- 
tima, che fu accettata ad unanimità, es- 
sendo infatti riecessario che se le Società, 
respingono per un sentimento, forse di 80- 
verchia indipendenza, la tutela governativa, 
si mostrino almeno degno della libertà. 

Voleva ‘altresi l’on. Popoli che il Con- 
gresso facesse voti , perchè nella riforma 
elettorale si accordasse l'elettorato à chi 
aveva data prova continua di previdenza e 
di risparmio. Criterio non nuovo, e che io 
anzi approverei, ma era affatto inopportuno 
sn citare simile questione in un'assemblea 
adunata per trattare, di mutuo soccorso e 
non di politica. Di qui sorsero dichiara» 


dappoichè il partito dichiarò inutile il'tra- 
mutamento della parola: « responsabilità 
ministerialo » in un fatto concreto. 

Lo spazio non permettendomi una rela- 
ziono estosa intorno ai discorsi tenuti, mi 
limiterò ad ‘accennare di volo le parole più 
marcate, più salienti dell’ on. Windthorst, 
nelle «quali si specchia la vera condizione 
del Parlamento, sebbene l'orato re l'abbia 
forso soverchiamento colorita. 

Tutti sanno che il più sarcastico fra gli 
oratori è sempre \'on. Windthorst, Disse, 
che prendendo la parola, non nutriva al- 
cuna speranza di riuscire nel suo intento , 
cioè, quello di far votare un indirizzo al 
sovrano: perchè per leggo si volesse final- 
monte regolaro la posizione costituzional- 
mente responsabile dei ministri. Abbiamo, 
egli disse, lo apparenze del parlamenta- 
rismo, senza possedorno la sostanza; il vero 
governo che ci reggo è quello d'un mini- 
stro sovrano che segue i procetti dell'as- 
solutismo; gli altri ministri non sono mi- 
nistri, ma semplici suoi commessi, ll pro- 
fessore Rossler che a Rostork insegna di- 
ritto pubblico, qualificò il principe Bismarck 
nel seguents modo: il cancelliere non è 
punto una capacità straordinaria come uomo 
di Stato ; ogli è più abile nel distraggere 
cho nell'edificare. L'arte di ‘mettere in i 


scona delle granili catastrofi guerresche c| 


dolle carneficine: periodiche non può, nè 
potrà mai essere la missione d'una grande 
nazione, allorchè non sono susseguite da 
un nuovo periodo di vero incivilimento, 
Non voglio, disse l'on. \indthorst, sotto- 
serivere interamente le parole del profes- 
sore Rossler, ma non posso dall'altra parte 
negare che quelle parole sono atte per for- 
mar la base d'un retto giudizio sulle vi- 
cende della nostra vita pubblica. 

Parlando della responsabilità che il mi- 
nistro FMedenthal aveva di 
mere personalmente durante il congedo del 
conte ;Euleuhurg , l'oratore chiese : «Che 
cosa è questa responsabilità durante una 
amministrazione proyviseria? lu qual modo 
potrà il ministro, ancorchè rispondesse dei 
fatti positivi, rispondere delle ommissioni 
nell'esertizio delle sue funzioni? E chi ci 


‘|a Kissingen per rinforzare la ‘sua saluto, e 


assoluto più' puro che si possa immaginare, ' 


ciano per colonne incrollabili del sistema ' 


quanto lo feci nell'ultima mia. Vedendo però . 


opportuno di passarvi sopra con troppa bre- ' 
stimpa possa ‘modificare o far sparire la | 


il partito progressista abbia agito con molo ! 
accorgimento, preparando il voto di. sfidu- H 


più indipendenti di prima; ‘nessuno della | 


glia un giorno imitare il principe Bismarck 
e, passando accidentalmente per Berlino, 
non voglia come Ini sconfessare il suo col- 
lega o porre ‘la sua firma sotto agli atti | 

li, sebbeno si ‘trovi in pieno colgo 
“Ghe cosa codesti congedi ad Bis- 
fzrok Si fiiso chiara andità a astio 


che perciò era in congedo. Ma questo non 
gl'impediva di-eoritrofirmare ‘tutti gli atti 
più importanti del suo ministero, e, ritor- 
nato in Berlino, erano tanto accresciute le 
indebolite ‘Bue Yorzeyche bastò un leggeris- 
simo movimento della sua mano'‘destra per 
rovesciare d'un colpo il castello cartaceo 
delle riforme amministr.tive. Mi compiac- 
cio davvero - disse l'oratore - di un tanto 
rinvigorire della sua salute, sebbene dei 
suoi effetti vi sia poco da rallegrarsi. Del 
resto, ammettendo pure il congedo del can- 
celliere, nulla si sa delle attribuzioni del 
vicepresidente Camphausen. Se salta poi il 
grillo al principe di mandare in congedo 
da sera a mattina altri tre o quattro mi- 
nistri, si rimarrà con pochini e specialmente 
con quelli che sono corpi stranieri nel ga- 
binetto, vale a dire coi ministri in partibus, 
che votano e decidono delle più importanti 
quistioni senza aver nulla da fare colla 
monarchia prussiana. I ministri della guerra 
© della marina sono oramai ministri di fatto 
dell'impero, di nome prussiano, nes 
suna responsabilità hanno verso la Dieta. 
I signori Biilow e Hofman invece non 
furono mai ministri prussiani, non hanno 
| nè ebbero alcun portafoglio, sono alti di- 
| gnitari dell'impero e come tali, senza che 
| se ne capisca la ragione, siedono ‘e votano 
| nel gabinetto prussiano. È oramai tempo, 
| mi pare, disse l'on. Windthorst, di venire 
ad uno stato di cose più concreto. Non v'è 
uomo al mondo che possa da sola dirigere 
win colosso politico come la Prussia e la 
Germania, ‘solo un ministero compatto ed 
| omogeneo può compiere una tanta missione 
| e verificandosi cambiamenti nell'indirizzo 

politico un ministero siffatto dovrebbe ri- 
| tirarsi in corpore. Non basta che si faccia 

come ora, mandando un ministro solo nel 
| deserto. ‘((Risa) Ma siamo pur troppo în 
una grande miseria politica.- Oggi i mini- 
stri possono prometterci qualunque cosa, 
perchè sanno che i nazionali liberali sono 
sempre pronti a qualsiasi compromesso. E 
l'appetit vient en mangeant. Aggiungetevi 
che più non v' ha differenza fra nazionali 
liberali e conservatori. Ambedue non sono, 
che il seguito ossequioso dei signori ministri. 
Comprendo però che i nazionali vivono 
nella speranza d'afferrare qualche portafo- 
glio e per ciò rivolgono gli cechi pazien- 
temerite verso Varzin. Del resto, il cambia- 
mento nell’indirizzo del ministero fu bensi 

negato dai signori ministri, ma le loro as- 
, serzioni rimasero senza prova. Sono tutte 
\ brave persone, gli attuali ministri, ma le 
loro opere non mi piaciono. La nostra pro- 
posta (partito dal centro) non include quindi 
in alcun modo un voto di fiducia, ma sie- 
come noi non ci lagniamo soltanto della 
politica amministrativa, ma benanche della 
politica ecclesiastica, non possiamo aderire 
alla mozione dei progressisti, ‘e chiediame 
invece una legge organica ‘sulla posizione 
e sulla responsabilità del ministero. 

Per debito di giustizia avrei voluto dar 
conto anche dei discorsi dei ministri, ché 
del restò non dissero nulla che già non si 
sapesse, Avrei pure accennato al lungo di- 
scorso îdi Lasker, con cui il partito nazio- 
nale fece atto di contrizione davanti al can- 
celliere assente, e se lo spazio non m'im= 
pedisse d'essere più lungo, avrei pur vo- 
lontieri r:fetito intorno alla franca dichia- 
razione dl ‘corte Bethusy Hic, che si può 
compendiare «in una sola delle sue citazioni : 
Sit ut est (Bismarck) aut non sit. È la 
frase forse più incisiva di tutta la discus- 
sione, è una rivelazione.’ Con essa ìl partita 
| più idtimo del cancelliere lia proclamato la 
| sua infsMibilità, non meno che il stò go- 
| verno personale senza restrizione. La Ca- 
mera l’ha cresimata; a me non resta che 
dire l'amen, lasciando piena facoltà ai par- 
titi d'opposizione, sui banchi della Camera 
prussiano, d'intonare fin d'ora îl Deprofwa- 
dîs all'ultima ombra del parlamentarismo 
tedesco, di cui l'on. Crispi disse mirabilia 
al banchetto, nella sala di Poppenberg. 


Il Zimes ha da Berlino, 28 ottobre: 

« Si annunzia che l’imperatore, in una 
udienza accordata ai presidenti delle due 
Camere della Dieta prussiana, abbia mani- 
festata la sua sorpresa perchè qualche de- 
putato pose in dubbio il suo diritto di ac- 
cordare un congedo ai ministri malati 


_—————_—-;—____ 
FERROVIA DEL GOTTARDO 


La Gazzetta Ticinese pubblica il seguente 
telegramma da Berna, 31 ottobre: 

< Il Consiglio di amministrazione della 
ferrovia centrale svizzera ha accettato la 
convenzionè della ferrovia del Gottardo con 
Berna e Lucerna, ad eccezione di un punto 
ancora în contestazione, e rospinse l'ulte= 
riore sovvenzione di fr. 750,000, » 

Un dispaccio da Altorf al Jowrral de 
Genève annuncia che il cantone di Uri ri- 
fiuta di partecipare ad un nuovo suss'dio 
pel Gottardo, 


NOTIZIE ESTERE 
PRANGIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


(W) Partgt-Versaliles, (2) ottobre. — 
Il ballottaggio del 23 ottobre fu giudicato 
da ciascuno dei due partiti una propria vit- 
toria. Ma esso aveva soltanto un'importanza 
secondaria. 

Il fatto grave si è la risoluzione del capo 
dello Stato di rendere nulla, ‘a qualunque 
costo, la volontà della Camera. Uu giornale 
ufficioso sostiene la strana teoria che la Ca- 
mera potrà votare delle leggi, ma queste 
non dovranno essere eseguite se non quando 
siano approvate dal Sanato; la qual cosa 
sarebbe conforme alla Costituzione. 

Infatti la Costituzione non dice che il 


‘ministero deliba avere la stessa opinione 
che ha la maggioranza parlamentare. Senza 
esaminare altrimenti un sofisma così gros- 
solano, vi annunzio che la Camera, se il 
signor di Fourton rimane ministro, non ap- 
proverà “il bilancio. Quindi della lega dei 
conservatori si potrà dire che «ha fatto un 
tentativo molto simile a quello della Go- 
mune. Noi ‘abbiamo avuto una Comune ra- 
dicale. Noi avremo una Comune borbonica 
o'elericale. La Comune radicale si ‘è -gia- 
stificata coll’allegare le intenzioni dei de- 
putati d'allora, che si presumevano accen- 


Comune dei conservatori allega invece i 
pretesi disegni rivoluzionari della maggio- 
ranza attuale. La Comune radicale ebbe in 
odio i suoi avversari politici più ancora 


che i tedeschi, i quali si trovavano allora | 


sul territorio francese. Davanti ai tedeschi 
vittoriosi sorse essa col proposito di divi- 
dere la Francia in Comuni rendendola as- 


solutamente impotente contro qualsiasi ne- | 


mito esterno. La Comune dei conservatori 


dimentica il sigoor di Bismark e più non | 


vede che il signor Gambetta. I rossi sono 
stati disfatti; ceco ora i bianchi tentar la 
Stessa avventurosa impresa. 

Il sig. Thiers ha fatto ritardare uno sp» 
rimento , al quale il maresciallo di Mac- 
Mahon sembra acconsentire. Si è molto 
derisa quella moltitudine di uomini spo- 
stati, ai quali aveva la Comune affidato gli 
uffici pubblici. E ora, sebbene siasi appena 
nel principio della Comune bianca, già ab- 
biamo visto degli uothini come il signor 
Oscarre di Poli, it quale è famoso per aver 
difeso il brigantaggio napoletano, nominati 
prefetti. Noi sappiamo che cosa fu il ter- 
Tore rosso. Ma i fanatici e i maniaci im- 
‘padronitisi dell’ Z/otel de Ville non ‘ispa- 
wentarono guari i parigini, salvo verso il 
fine del loro governo. Essi si diedero a tru- 
cidare e a incendiare, quando s'avvidero di 
non potersi sottrarre alla facilazione. E 
possiamo immaginare quello che sarà il 
terrore bianco, avendocene dato un saggio 
la spietata repressione del 41874. Suppo- 


niamo: d'altra parte che fallisca il tentativo ' 


controrepubblicano. La reazione si farà 
tanto più formidabilmente quanto l'azione 
sarà stata più viva, È probabile che il par- 
tito repubblicano vinca seriza troppo gravi 


scosse la battaglia colla moderazione sua, ‘ 


Ma non sono pure impossibili certe altre 
ipotesi meno consolanti. Lo spirito pubblico 
è torbido, inquieto. La Franci isce una 
crisi che da sette anni sì differisce. 


La 


quale crisi potrebbe risolversi pacificamente ' 


e avere anche per effetto la guerra civile. 
E gli osservatori superficiali non si sentono 
rassicurati per l'avvenire dal lioguaggio 
dei famigliari del presidente della repub- 
blica. Il giornale l'Assemblée Nationale , 
che è l'interprete del pensiero del partito 
dell'Eliseo chiama Circolo deî giacobini il 
Comitato delle sinistre del Senato, L'As- 
semblée Nationale esclama: « È ‘probabile 
che la nuova Camera obblighi il mare- 
sciallo a scioglierla prima del futuro mese 
di gennaio. Quando lo scioglimento sarà 
deciso, il Circolo dei giacobini aprirà una 
nuova sessione; ma questa volta il'governo 
non permetterà ‘che esista una Stato nello 
Stato, » Questo programma ha il merito di 
essere franco e chiaro, 

Il sistema cho consiste. nell’ invocare la 
lettera della Costituzione e nel violarne lo 
spirito, è stato così severàmerite giudicato 
dall' Europa che il ministero, per colpire 
d'ostracismo i giornali inglesi, aspetta sol- 
tanto il momento opportuno. Ma ‘nessuna 
violenza potrà costringere i giornali dei 
liberi paesi a tacere sopra violazioni così 
flagranti di tuttè le regole costituzionali. 

Appena il Soleil, organo dei principi di 
Orleans, cercò di rendere alquanto popolari 
i suoi padroni, condannando il ministero 
si sparse la voce che con quel mezzo in- 
tendevasi di preparare Ja Francia alla can- 
didatura del duca d’ Aumale alla presidenza. 
N Soleil si è affrettato ad ‘annunziare clié 
il duca d'Aumale ha mille ragioni per non 
ambire di succedere al maresciallo. Ci sa- 
rebbe piaciuto che il Soleil avesso espresso 
almeno una di queste ragioni. Noi avremmo. 
forse visto allora se esse erano tali da ga- 
rentire al psese ‘che non si rinnoverà la 
commedia del 4830. Nel 1830 Loigi Fi- 
lippo aveva anch'egli molte ragioni per 
rifiutare l'eredità di Carlo X. Queste ra- 
gioni erano così forti che, avendo Chateau- 
briand' domandato alla principessa Amelia 
se il marito di lei sarebbesi piegato a spo- 
gliare il duca di Bordesux de' suoi diritti, 
egli fu rassicurato con questa risposta che 
si legge nelle Mémoires d' outre-tombe ; 
« Come potete voi dubitarne? Mio marito 
è uomo così onesto! » 

Il partito orleanista rappresenta oggi una 
parte analoga per la sua doppiezza. Esso 
censura il ministero e nello stesso tempo 
lo sostiene. Il Soleil si sdegna al’ vodere 
ua bonapartista che ora presentossi candi- 
dato al Consiglio generale dell’ Eure in com- 
petizione col duca di Broglie. Questo in pra- 
tica; ma in teoria questo giornale dichiara 
di essere prima francese e po monarchico, 
E dice: « Noi abbiamo combattuto sanza 
avere troppa fede nella vittoria ed unica- 
mente per non abbandonare, duranta la bat- 
taglia, lo destre, colle quali avevamo già 
militato insieme. » Cionondimeno il Soleil 
continuerà ad appoggiare il ministero nelle 
elezioni dipartimentali. E d'altra parte l'As 
semblée nationale annuozia che il mare- 
sciallo ha ricevuto dai più autorevoli rap- 
presertanti del partito ofleanista « la pi 
solerine icurazione della loro assolnta 
cooperazione. » 

Il generale Grant fu accolto cogli onori 
dovuti ad un uomo che è stato a capo del 
governo degli Stati Uniti. Il generale Grant 
si astiene dall'esprimere qualsiasi opinione 
sul conflitto dei partiti francesi. Ed è na- 
turale. Se un visitatore càpita in casa men- 
tre i padroni disputano fra loro, egli finge 
di non aver visto o sentite cosa alcuna, 
finchè marito e moglie non siansi messi 
d'accordo o separati legalmente, 

Il Moniteur Univertel, organo ufficioso 
del duca Décazes, ha riprodotto il sunto 
del discorso  pronunziato nella prefettura 
delle Alpi Marittime dal nostro ministro 
degli affari esteri; il quale sunto era stato 
pubblicato dal Pensiero di Nizza, Quindi 
cotesto sunto fu in certa qual maniera con- 


mare silla distruZione della répubblica. La! 


beta T duca Décazes si è 
tale occasione, delle buone relazioni della 


relazioni dovute, egli disse, in gran parte 
« a quel gran Re Vittorio Emanuele, che 
è il miglior amico del maresciallo Mac 
Mahon, duca di Magenta.» Anche il signor 
Nigra e il generale Cialdini sono stati lo- 
dati dal duca Décazes. Questo discorso non 
è che Ja parafrasi delle dichiarazioni fatte 
dal nostro ‘ministro degli affari esteri al 
rappresentante dell’Italia, Tuttavia l’Italia 
è troppo accorta per non capire che, men- 
tre la nostra politica estera rimane immo- 
bile, la nostra politica interna riceve un 
indirizzo clericale. E questo indirizzo cle- 
ricale della politica interna si farebbe an- 
cora maggiore se vincesse il ministero del 
quale è membro il duca Décazes. E quando 
fosse schiacciato in Francia il partito libe- 
rale, Dio sa se non cambierebbe anche la 
politica estera del governo. Il signor di 
Meaux è collega del duca Désazes. Tl signor 
Rouher è suo alleato temporaneo. E i can- 
didati ufficiali, che il ‘governo sosteneva 
nelle passate elezioni, non si distinguevano 
certamente per i loro sentimenti. italiani. 
Quindi l'Italia è costretta a tenere un con- 
tegno riservato; nè le cortesie del nostro 
ministro degli affari esteri basteranno a 
distorglierla da esso, Il ministero non po- 
trebbe dare all'Italia garenzia di amicizia 
più sincera e salda ‘di quella che natural- 
mente gli offre in Francia una maggioranza 
i ay ‘anticlericale. Lal 
NS 
“> _ SPAGNA x 
Un dispaccio; da Madrid annunzia che in 
seguito ad una Convenzione. tra la Spagna 
le il, Portogallo, î pescatori dei due paesi 
non potsanno pescare che nelle acque ri- 
Spettive, 


— Il giornale clericale il Siglo futuro 
di Madrid comincia col 1° novembre il 
mese di sospensione delle sue pubblicazioni, 
@ cui fu condannato dal tribunale di quella 
città. 


— Il governo spagnuolo concluderà col 
governo imperiale tedesco un trattato ge- 
nerale di estradizione, da surrogarsi ai trat- 
tati speciali che lo Spagna ha con alcuni 
Stati della Germania, 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Già fino da ieri il nostro Camposanto 
presentava un commovente spettacolo. Una 
straordinaria folla di cittadini di tutte le 
classi recavasi a venerare lo tombe dei 
suoi cari. 

E così lungo la via s'incontravano fami- 
glie intiere che tenevano in mano corone 
di fiori, affettuoso attestato di amicizia e 
d'amore, che venivano deposte o appese al 
sepolero o alla croce che è sopra la sepol- 
tura del povero. 

Pagato il tributo di doyere o d'affetto, la 
folla si sparse per i viali del cimitero, 
soffermandosi a guardarele più ricche tombe 
® le statue che le adlornano. 

Le arcate ‘che s'incontrano al primo piaz- 
ziale sono già tutte occupate ; l’ultima che 
restava è stata agquistata dalla famiglia del 
marchese Giuseppe Guglielmi, non ha molto 
defanto, ove sarà quanto prima costruita 
una ricca cappella. Quella parte .del.cimi- 
tero che per la sua elevatezza, dal restante 
del campo, e forse per l'eleganza dell'ar- 
chitettora, viene denominata il Pincetto, si 
è ora, pei recenti acquisti fatti dal Muni- 
cipio, di molto allargata, e sul muovo piaz- 
zale sorgono già belli e sontuosi monumenti 
' sepolcrali, fra cui abbiamo notato quello 

del cardinale Antonelli, con architettura 

del cav. Mercandetti. 

A sorreggere il terreno che s'innalza da 
quella parte di parecchi metri dal suolo, 
sono state costruite due grandiose. arcate a 
due piani, ove possono essere costruite al- 
tre tombe ed sltro cappelle. 

| ‘A quell’edificio, îl quale è simmetrico e 
severo, si accede per due larglio scale la- 
terali, che conducono sopra una vasta ter- 
razza, da cui si domina tutto il sottostante 
campo santo e le montagne più lontane che 

| flancheggiano la campagna romana. 

‘Anche queste arcate sone state fabbricate 
con disegno del Mercandetti, architetto mu- 
nicipale, 

Mentre però si abbellisce e si allarga il 
Camposanto, non si pensa ancora ad una 
| strada larga e comoda che vi ci conduca. 
| O piuttosto ci si pensa da parecchi anni, 

ma non si trova il mezzo d'incominciare, 
© da tutti si è deplorato lo stato quasi im- 
| praticabile della strada, e si è pensato di 
| costruirla, ma il tempo passa, f cittadini 
| si lamentano e la via resta tal quale. 

Occorrerebbe poi che il Municipio ri- 
flettesse che la continta manuténzione di 
quella strada, sempre fangosa e piena di 
! fosse, gli costa moltissimo, e che una volta 
| per sempre rifatta, cesserebbe l'ingente 
| opera della manutenzione. Anche questo è 
un calcolo che non bisogna trascurare, 


L'APERTURA 
AR. UNIVERSITA DI ROMA 


L'anno scolastico 1877-78 fu aperto oggi, 
a mezzodì, dal chiarissimo Rettore prof. Va- 
leri e coll'iutervento dell'on. ministro di pub- 


Francia con « un gran popolo vicino »;'1 Il 


“mana che egli pe: 
‘per la seconda volta 
Il solenne'discorso 


la chimica spettrato nollo se ameno 
Aniston all'astronomia. E lo svolse con 
mol ine e con peregrino ingegno 
ritraendo brevemente la “pra di totti i 
progressi dell'astronomia moderna. Dalle 
leggi di Keplero e dalla forza di gravita- 
zione scoperta da Newton incominciò l’e- 
gregio professore e pervenne quindi fino 
agli ultimi risultati degli studi attore: 
pici. La luce ha svelato alla scienza il se- 
greto dei corpi celesti, E fu anche il Newton 
che intraprese per il primo lo studio della 
composizione e decomposizione della lusò. 
Ma questi studi rimasero in uno stato d'in- 
fanzia, finchè non furono migliorati gli stru- 
menti di osservazione, Poche scienze sono 
così intimamente collegate ‘allo sviluppo di 
altre scienze, come l'astronomia. La quale 
ha ricevuto uno straordinario impulso dai 
progressi della geometria e della meccanica, 
della fisica e della chimica. Ma il ritrovato 
che, oltre a quello del telescopio, doveva 
avere una più graye influenza sopra i suoi 
destini scientifici, è stato appunto l'itven- 
zionè dello spettroscopio. 

E qui l'insigne professore dell'Università 

romana press a esporre le scoperte astro- 
momiche che si soho ‘fatte mercè dello spet- 
troscopio. Le cose dette furono così. molte- 
plici e vario che sarebbe presunzione il wo- 
lerle riassumere. Il .discorso del. prof. Re- 
Spighi sarà certamente stampato a speso 
dell'Università e lo leggeranno con molto 
piacere e con grande utile coloro, i quali 
pungerà desiderio di formarsi un concetto 
della moderna astronomia, delle verità di- 
‘mostrate da essa, dei mezzi da ‘essa adoperati 
onde penetrare nella costituzione fisica e 
composizione chimica dei corpi celesti. 
MH prof. Respighi conchiuse il suo di- 
scorso col dire che all'Italia non manca 
ora il volere di concorrere in degna guisa, 
insieme colle altre nazioni, al progresso di 
questa scienza; nè le mancano gli uomini 
capaci di onorarla coi loro studi in questa 
importante disciplina, Ma gli strumenti di 
cui dispongono i suoi astronomi, non sono 
pari a quelli di cui dispongono gli astro- 
nomi delle altre nazioni. Quindi il chiaris- 
simo professore si fece ad invocare dall'il- 
lustre personaggio che presiedo alla pub- 
blica istruzione, quella protezione in fa- 
vore dell'astronomia che altre scienze di 
osservazione e di sperimento hanno già ot- 
tenuto con qualche larghezza. 


Il presidente del Circolo nazionale, Don 
Emanuele Ruspoli, per anezzo di una cir- 
colare, fa sapere cho il Consiglio direttivo 
del Circolo ha determinato di dare nella 
prossima invernale stagione, oltre alle con- 
suete feste da ballo, veglio danzanti e 
grandi concerti, ogni quindici giornî, a co- 
minelaro dal 10 novenibte, dei tratteni= 
menti famigliari, musicali, danzanti, 


Domenica, 4 novembre, ayrà luogo la 
premiazione degli alliovi delle scuole del 
Museo del’ medio-ovo 6 del risorgimerito 
per lo studio dell' arté applicata all''indu- 
stria, nella sedo ‘del Museo stesso, in via 
de) ‘Collegio Romano, n. 210, alle 12 mo- 
ridiane. 


Il Comitato por il monumento ai ‘martiri 
di.Mentana ci fa sapere che, stante lo:cle» 
zioni. dei. consiglieri \provinciali che a- 
vranno luogo il 18 corrente, l'inaugurazione 
del monumento , che dovera aver luogo lo . 
stesso giorno, è stata trasportata al 25.no- 
vembre, 


Si leggo nolla Gazzetta Ufflciale: 

« Si rende noto che, in seguito al cone 
corso bandito il 15 gennaio pei premi sta- 
biliti a titolo dî perfezionamento negli stùdi 
dal dott. Giuseppe Corsi, furono dichiarati 
vincitori il signor Giunio Dei, da Roma, 
per la Facoltà di lettere, e Îl dottor Giu- 
seppo ‘Ctomotniesi, da Roma, por la Facoltà 
medica, » 


Roduce da un viaggio nella Sardogna è 
ritornato in Roma l'illustee storico Carlo 
Mommsda. i 


Ieri è morto quasi improvvisamente l'a- 
vosato Antonio Cansacchi. Fu rappresen 
tante della Costituente romana del 1849 e 
dopo quel tempo ebbe a soffrire l'esilio e 
privazioni d'ogni sorta. 

Fu onesto cittadino e amantissimo della 
patria per la quale combattè nel 1850 come 
semplico soldato. 

Molti amici hanno seguito oggi il suo 
foretro. 


Ieri sera nel rione di Trastevere una 
comitiva di popolani stava in circolo fuori 
la porta d' un'ostaria parlando piuttosto vi» 
vamente. Era una rissa insorta fra loro 


blica istruzione, comm. Coppino, dell'on. 
Mancini, di aleuni membri del Corpo di- 
plomatico e di parecchi ali afficiali ‘dello 
Stato. Le presidenze del Senato:e della Ca- 
mera vi erano pure rappresentato. 

Il Rettore prof. Valeri lesse un discorso. 
nel quale espouevasi l'andamento morale ed 
economico dell’ Università durante il pas- 
sato anno scolastico. Abbiamo in questa re- | 
lazione notato particolarmente un passo, 
dove si chiamava l'attenzione degli uditori 
sopra le fiorenti condizioni finanziarie del- 

rsità, La quale dispone òra di una 
rendita tripla di quella che nei ‘primi anni 
dol governo nazionale raccoglievasi dal suo 
patrimonio. Anche le fondazioni, che. hanno 
per iscopo di venire in aiuto agli: studiosi, 
come Ja fondazione Corsi, mediante la co- 
scienziosa e intelligente amministrazione che 
no è stata .fatta in questi. ultimi anni ac- 
erebbero discretamente il Joro reddito e 
permettono ora alle autorità universitarie 


che risolsero barbaramente coll' uccidere 
un loro compagno che avevano messo in 
mezzo e dopo averlo colpito di coltello lo 
lasciarono disteso al suolo, quindi se ne 
andarono. È SPO, PSIORE 
Raccolto da terra ‘il disgraziato cessò di! 
vivere appena giuntò'' all'ospedale. Sono 
stati ‘orrestati quattro dei compagni dél- 
l’uéciso, Il feritore è stato. un calzolaio. 


Ti R. provveditore agli studi, comm. Ga- 


belli, ‘con pubblico manifesto rende noto 


che ,'giuista ‘1’ atitovizzazione ‘iospartita dal 
ministero, viene» aperta vuna sessione straor»= 
Uinaria di esami -per gli aspiranti alla. pan 
tente elementare ‘che furono rimandati in, 
Una o due materie nola, prossima passata , 
sessione estiva. Gli esami avranno principio 
col giorno 19 novembre la scuola 


(presto 

normale 2i Roma, in via delle Quattso Fon- 
tane per Je femmine e presso la scuola not: 
mile di Velletri per Î maschi). sarantio 


“(presso la prefettura in 
Apostoli Ro bollo da 
i tari giorno 45 


dire 9° @ devo farsene il de- 


tra 


La tassa è di 
‘posito presso 10 stesso ufficio. 


(OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
"Til da A° Novembre ASTI. 
© Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. 
L'altezza della stazione è di 49,m 05; 
Barometro a mezzodì = 764,7 
Termometro centigrado 
Massimo = 17,7 = Minimo = 63 
Umidità media del giorno» 
Relativa = 77 — Assoluta = 8,75 
Vento dominante. Regolare debolissimo. 
Stato del cielo. Bello.con qualche cirro al 
mattino, : 


è —_+__ 
NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


La Reale Compagnia drammatica, di- 
retta dal cay. Alamanno Morelli , ha 
esordito felicemente al nostro teatro 
Valle col. Ridicolo di P. Ferrari. Tutti 
i principali artisti vennero salutati con 
vivi applausi dal numeroso pubblico. 

Questa sera, sabato, 3, la stessa Com- 
pagnia rappresenterà il dramma (nuovo 
Es Roma) .del duca Proto di Maddo- 
ni, intitolato: Agrippina. 


Nomizie INTERNE € FATTI VARI 
Notizie di x 
Perseveranza :* 


a 
Corte. — Leggiamo nella 


. <È giunto a Milano il marchese di 
Notîlles, ambasciatore di Francià presso il 
Re d'Italia, nte-da Venezia, Egli è 
diretto a Monza & visitàrvi le TL, AA. RR. 
i Principi ùi Piemonte, 

< S. A. R. la principessa Margherita 
verrà a Milano” per assistero alla prima 
rappresentazione della Patti. si 
«Da una èottispondenza da S. Remo al 
Commercio di Genova rileviamo che Sua 
Altezza Reale il principe Amedeo, duca 
d'Aosta, av©icinindosi l'anniversario della 
morte della sua compianta consorte, si 
cordò come lazione sanremese si 
fosso affezionata alla defunta Principessa, e 
inviò L. 9000 per essere distribuite ad Isti- 
tuti di beneficenza. » 


Mamza. — La sera di martedì, 
30 ottobre, l'on. Peruzzi annunziava al Cou- 
siglio municipale di Firenze la morte di 
Antonio Scialoia, che per alcuni anni fece 
parte del Consiglio stesso. L’ onor. sindaco 
rammentava la bella lettera con cui lo 
Scialoia mandava nel 1871 la sua rinunzia 
all'uffcio di consigliere, Proponeva quindi 
che il Consiglio mandasso un saltito di con- 
doglianza alla famiglia Scialoia, Quosta pro- 
posta. venne approvata all'unanimità, » © 

Diagrazia, — Togliamo dal Pungolo 
di Napoli del 2: 
5a Tersera nella riostra stazione ‘centrale, 
&vvenne «un fatto tristissimo. 

< Erano lo ore 7 0, ed uno dei scam- 
biati, certo ‘Tommaso d'Angelo, dell'atà di 
ci circa 90 anni, nell'attraversaro il bina- 
nio, incaglid con un' piedò noll'incavo di 
uno dei cuscinetti di rotazione del suo 


[ io, In quell'istanto medesimo soprag= H 
siungeva: il treno proveniente da Castellam- 


d 
« L'infolioe, visto jl pericolo che gli so- 


wrîstava e non potéudo svincolire Îl piede, 


cercò salvarsi attaccandosi sl tranersone 


i ‘davanti della locomotiva; ma non vi 
riuscì, cadde, è lo duo gambo rimasero stri= 
lato ! 
« Furono strazianti lo grida di dolore 
lo manto “quello sventurato, allo quali ac- 


corsaro i suoi com) i, ® raccoltolo so 
vivo, 1 iriporaroo ‘immediatamento 
î dai P@llogrini. 


« Îersera stessa, poi, gli vonnero ampu- 
tate tutte è duò lo gambe, e fino allora in 
cui scriviamo, si spera salvargli almeno la 
vita. 
« L'infelico ha moglie è figli, o si d ad 
ossi celata la disgrazia, 
1;e Quella stessa locomotiva, segnata col 
n. 188; /fn'oggi conta otto vittime! » 
Sentenza — La Corte di cassazione 
di Palermo ha ‘annullata la sentenza del 


tribunale correzionale di Taormina che vonne 


confermata dalla Corte d' appello di Mes. 
sina, coa cui sì condannava il sig. 


rd ad'una multa di 100 lire ed alle speso | 


oltraggi alla pubblica forza. 
Selopero a Ciriè. — La Gazzetta 
Piemontese del 34, narra che a Ciriò av- 
venne uno sciopero di operai per la solita 
questione della mancanza d'acqua che dà 
forza motrice agli opifici di quella città. 
Gili operai si recarono verso Lanzo, rupporo 
una delle dighe del-canale conduttore © poi 
t rono è è senza commettere altri 
lisordini: La ‘questione delle neque, porò, 
non è ancora terminata,-e para cho se no 
immischierà }’ autorità giudiziaria. 
‘Processo per duello. — Loggesi 
nei giornali di Milano: 
Il giorno 20 avanti il nostro tribunale 
militare venne discussa }a seguente entita : 
Tltonente nel reggimento laneleri VTt- 
tofio Emanuele (N. 10), siguor Filiberto 
rselli, ed il sottotenente nello stesso reg- 
ento signor Giorgio Ciempitii, vennero 


PE ui 
da 


giudizio, il primo per provoca- 
secondo per insubordinazione, 
hè si erano, battuti a duello in seguita 
rsonale questione, Entrambi vennero 
uncialti all’ avvocato fiscale militare, e 


fu»diseussa, mosi or sono, dal tri- 


Il risultato de 
ibunale di Mil 
ti quella del tribunale di Piacenza, 
assolvendo gl” imputati, che LL giorno 


stesso uscirono dalle 


La Gazzetta Ufficiale del 31 ottobre con- 
tiene: 

1. R. decreto 16 ottobre, che approva il ri- 
parto dei consiglieri provinciali per la provin- 
cia di Roma; 

2. Disposizioni nel personale dell'esercito e 
nel personale giudiziario. 


La Direzione generale delle Poste aumunzia, 
in nome dell amministrazione delle posto del 
Belgio, che dal 1° novembre prossimo i piro- 
scafi postali pel Brasile e la Plata partiranno 
da Anversa il 1°, 11 e 21 d'ogni mese. 


NOTIZIE ULTIME 


RIUNIONE DEL PARLAMENTO 


Il giorno della convocazione della Ca» 
mera non è ancora definitivamente sta- 
bilito. -Pareva fosse il giorno 415.,, ma 
considerando che sarebbe ‘di giòvédt ‘e 
che difficilmente i deplitati si trovereb- 
| bero in numero , prima del successivo 
lunedì, la convocazione sarà differita al 
49 0d al 20 del corrente mese. 

Quanto al Senato del Regno non'fu 
ancora presa dalla presidenza alcuna 
deliberazione definitiva. 

Probabilmente non sarà radunato che 
una settimana dopo che la Camera avrà 
cominciati i suoi lavori. 


IL MINISTERO 


L'on. Mancini, ministro guardasigilli, 
| è guarito della indisposizione che lo 
tenne a casa cinque giorni. Oggi assi- 
steva all'inaugurazione dell'Università. 

Si attende domani, 3, l'on. La Fran- 
cesca, di ritorno dalle sue ferie, ma non 
si è ben sicuri. 

L’on. ministro Maiorana è ancora in- 
disposto, sebbene lievemente. 

Anche l’on. Depretis, presidente del 
Consiglio , si sente poco bene. Lavora 
in casa al mattino. 

Stamane fu a conferire con lui l'o+ 
norevole Melegari, ministro degli affari 
esteri, intorno alle proposte di tratta- 
tive per indurre la Turchia e la Rus- 
sia a aprir de’ negoziati per un armi- 
stizio, a cui terrebbero dietro quelli per 
la paco. 


i 


IL PRESIDENTE DELLA CAMERA 

Ioni a sera è ritornato a Roma da Napoli 
l'onor. Crispi, presidente della Camera ‘dei 
deputati. > 
IL COMMERCIO INTERNAZIONALE 
| d'Italia. 

Dalla statistica del commercio speciale 
d'Italia ne' primi novo mesi dell'anno, 
appare che si ebbero nel 


1877 1870. + 
Importazioni L. 901,060,022 L. 922,504,681 
Esportazioni «> 701,805,945 « 827,500,038 


Somma L. 1,002, 107 L. 1,750,064,717 
Ne'primi nove mesi del 1877 si ‘ebbe 
una diminuzione di milioni 24 e mezzo 
nello importazioni ed una diminuzione 
di 66 milioni cìrca nelle esportazioni. 
JI risultato non'è favorevole, ma in 
generala tutti gli Stati esteri ebbero una 
diminuzione negli scambi ‘internazionali. 
La diminuzione nelle esportazioni ita- 
liane si-deve principalmente a minor 
inchiesta di sete italiane dall'estero, per 
cui in questo solo ramo di commercio 
si obbo una differenza in meno in con- 
| frontò del 1876 di èirca 67 milioni di 
lire, 
|. Le entrate doganali d’ogni sorta asce- 
* sero 


nel 1877 a L. 72,203,5655 30 
nel 1870 a L. 71,585,828 58. 


7,126 72. 
RIUNIONE DI DEPUTATI 
La Ktagione di Milano annunzia che il 


giorno 6 novembre si riuniranno in quella 
città parcechi deputati suoi amici politici e 


appartenenti al gruppo lombardo, per iscam- |} 


biarsi le loro idoo sulle questioni politiche 
ed economiche delle quali dovrà occuparsi 
la. Camera. 

I _ 

La Gazzetta ufficiale pubblica un decreto 
ministeriale, in data 22 ottob che inati- 
tuisco una Commissione con ins di 
studiaro quali riforme siano da introdurre 

e nell'ordinamento delle tasso di fabbrica- 
zione degli spiriti, della birra, delle acque 
gasose, delle polveri piriche e'della cicoria 
prepacata, ad altri produtti similari, nel- 
l'intento di coordinarle, tenuto conto dei 
bisogni esdegli intoressi dell'industria na- 
zione — 

Sono chiamati a far parte di questa Com- 
missione î seguenti signori : 


nuziono del 1877 non è che 


| della 


|| 


| Giuseppe, ispettore! del “magi 
, il merà da 


LA TASSA DELJMACINATO 
(Dispaceio part. dell’OPINIONE) 


Aucona, 2 novembre. — Il Corriere 
delle Marche annunzia che contraria- 
mente alla circolare del ministero delle 
finanze del 1° agosto 1876, fu intimata 
a molti mugnai la revisione ordinaria 
delle quote della tassa del macinato con 
aumenti. 


(Dispacci particolari dell'OPINIONE) 


Vienna, 2. — Eccovi ancora alcuni 
ragguagli sul viaggio dell'on. Crispi. È 
priva di fondamento la voce che il 
conte Andrassy abbia tacciato di legge- 
rezza la conversazione dell’ on. Crispi; 
ciò sarebbe contrario al cavalleresco 
carattere del conte Andrassy. Siffatte 
invenzioni vanno attribuite a coloro che 
cercano di fomentare Ja discordia fra 
l’Italia e questo Impero. 

Vienna, 2. — Progrediscono assai fe- 
licemente le trattative delle potenze 
neutrali per lo scopo accennatovi in un 
mio precedente telegramma, di un ac- 
cordo rispetto ai belligeranti. Esiste 
perfino qualche attendibile indizio d'una 
prossima mediazione. per la pace, od 
eventualmente per un armistizio, seb- 
bene nei circoli ufficiali si voglia ancora 
negare l’esistenza di negoziati a questo 
fine a Costantinopoli e al quartier ge- 
nerale russo. 


GUERRA. RUSSO-TURCA 


La situazione in Bulgaria 

Il cronista militare della Neue Freie 
Presse reputa ormai quasi disperata la po- 
sizione dei turchi in Bulgaria: 

<« Dopo due combattimenti vittoriosi, esso 
scrive, il 24 presso Gorny-Dubnik, ed il 
28 ottobre presso Telis, i russi sì sono im- 
padroniti della strada che conduce da Plevna 
ad Orhanie e quindi resa vana la speranza 
di Osman pasdià d'essere liberato, Il ebrpo 


Î 
| 


del'generale Gurko, composto di fanteria, 


cavalleria ed artiglieria, occupa presente- 
mente le eccellenti posizioni di Telis-Gorny- 
Dubnik che si appoggiano da una parte al- 
l’Isker, dall'altra al fiume Vid. La favo- 
revole posizione delle due ali, e le fortifi- 
cazioni che yi avranno senza dubbio co- 
struito i zappatori ed il genio della Guar- 
dia, devono rendere quasi inespugnabili quel- 
le posizioni per Chefket pasciò, le cui truppe 
e comandanti in secondo diedero recento 
prova di poca valentia. L' esercito russo 
concentrato intorno a Plevna può quindi 
compiere «il suo attacco alle posizioni di 
Osman pascià senza timore di essere assa- 
lito di fuori. 


‘« Può darai che l’esercito di Osman pas | 


scià sia ancora in grado di resistere a que= 
sto quinto aftacco. Però la difesa sempli- 
cemente passiva non è mai sufficiente, e se 
il comandante in capo turco non è in grado 
di sconfiggere separatamente i suoi nemici 
divisi ora in due masse, al di qua ed al di 
là del Vid, se non può faro più assegna- 
mento su d'un soccorso dal di fuori, giun- 
Gerà bon presto l'istante in cui dovrà soc- 
combere alla preponderanza. russa, ovvero 


sarà costretto a capitolare per difetto di | Dagh. » 


munizioni o di viveri. I russi banno, com'è | 


noto, sviluppato tutte le loro forze per im- | 


padronirsi di Plevna; essi faranno senza 
dubbio altri sagrifici e la stagione sfavo- 
revole, non impedirà loro di tentare d'ot- 


| 


tenere un risultato deciso e favorevole alla | 


campagna di Bulgaria, 


« Un'ultima speranza rimarvebb» ad»Os- | 


maa pasciò, so la Porta, onde liberare que- 
Sto generale che lo rese sì segnalati ser- 
vigi, .radunasse con tutta sollecitudine le 
truppe ancora disponibili richiamandolo dai 
confini serbi, da Sofia, Adrianopoli, ecc,, ed 
affidasso ad un valente generale il comando 
di questi 100,000 uomini, inviandolo verso 
Orhaniò. Ciò si potrebbe effettuare in circa 
15 giorni, e basterebbe forse a cambiare le 
sorti della campagna. » 


Plevna 


Secondo un dispaccio da Costantinopoli 
ai giornali viennes!, Plevna avrelbe viveri 
e munizioni, almeno sino al 15 novembre. 


La battaglia sulla strada di Sofia, 

Il corrispondente militare del Times in- 
via a questo giornale da Poradin, 25, i se- 
guenti particolsri sul combattimento av- 
venuto sulla strada di Sofia : 

< Le truppe russe che presero parte at- 
tiva allo scontro erano dsi 12 si 14 mila 
uomini, quasi tutti reggime 
dia o cacciatori. Essi partirono dal campo 
fra lo 11 © lo 42 di notto © passarono a 
guado un piccolo tiume, Dopo una marcia 
faticosa con un freddo inten s'incontrò 
il nèmico trinc terra 
sulla fronte di tre vi a strada di 
Sofia. Cominciarono l'azione i bersaglieri, 
i quali ebbero a soffrire lo pordite.più gravi; 
un colonnello ucciso, uno ferito, e nou me- 
no di 
e fe La battaglia cominciò allo 8 di 
mattina e durò sino alle G di sera, allor- 
chè I russi a' impadronirono successiva= 
meote di tutti i tre villaggi. I turchi com- 
hatterono valorosamente; essi ebbero 4000 
morti oltro.i feriti, 0 circa 4000 prigio- 


| nisi. Si fecero prodigi di valore anche dai 


russi, i quali furono respinti duo volte nel 
loro energico assalto alle posizioni turche 
@ riusci soltanto dopo un terzo attacco è 
con terribili perdito, » 


_Nel Montenegro 


Ul Zivues sha da,Ragusa, 29: 
< Si orede cho «ii presidente del Senato 


‘| montenegrino il quale accompagnò la prin- 


cipossa ed il principe ereditario a Napoli, 


23 ufficiali e 1333 uomini fra morti | 


i 
Î 
| 
\ 
| 


della Guar- | 


‘abbia un'importante missione presso il go- 
verno italiano. » 
Voci di mediazione. 

| La Politische Correspondenz ha da Bu- 
carest in data del 30 che le voci d'una 
mediazione pacifica che correvano a. Lon» 
dra, ebbero un'eco vivissima in quella città, 
dove si parlava persino d'un programma 
di mediazione già bell'e compiuto che sa- 
rebbe posto all'ordine del giorno diploma- 
tico paLL’ItALIA. Il programmfa. di - media- 
zione che si conosce nei suoi tratti prin- 
cipali, sarebbe così singolare pei cambia- 
menti territoriali ché propone, che crediamo 
utile non entrare per ora in altei parti- 
colari. 


In Asia. 


Lo Standard, del 30, pubblica im nuovo 
arlicolo in cui si mostra spaventato dal- 
l'avanzarsi dei russi in Asia: 

<« Ogni nuova vittoria russa, esso dice, 
tende a dissipare quel sogno di sicurezza 
in cui ci siamo circondati ultimamente. Il 
conforto che ci venne offerto da taluni, an- 
che un mese fa, cioè che non avevamo nulla 
da temere dalla Russia, poichè essa non è 
che all'incirca della forza della Turchia. 
La prova della supremazia della Russia in 
Oriente, quantunque non sia ancora com- 
pleta, è già sufficiente per ridestare tutt'i 
sospetti e le suscettibilità che l'Inghilterra 
non può a meno di avere di fronte al pe- 
ricolo che minaccia i suoi vasti interessi 
in quella parte del mondo, 

« Gol risveglio del nostro interesse nella 
guerra russo-turea devono rinnovarsi i no- 
stri sforzi per la causa della pace. Questi 
sforzi che il governo inglese è costretto a 
fare cogliendo ogni opportunità, per quanto 
lieve, di mediazione, adoperando tutta la 
influenza ufficiale e non ufficiale, ed. eser- 
citando tutto il suo potere, direttamente od 
tar ona su belligeranti e neutrali. 
Non dobbiamo temere che si interpretino 
male i nostri motivi, L'Inghilterra na- 
turalmente desidera che la guerra cessi, 
soprattutto perchè la .sua continuazione è 
dannosa ai suoi interessi in Oriente, che 
sono collegati indissolubilmente agli inte- 
ressi della civilizzazione e dell'umanità. In 
ogni caso non siamo convinti che la guerra 
sia il miglior mezzo per ottenere un buon 
governo dei cristiani che vivono sotto la 
dominazione turca. La guerra ha durato ab- 
bastanza a lungo per dimostrare l'inutilità 
del pretesto sul quale si voleva giustifi- 
care. Essa è ora un semplice conflitto di 
dominio intrapreso per acquistare terri- 
torii, una guerra quindi che riguarda ogni 
nazione, a spese delle quali questi scopi 
sono raggiunti. Fra queste nazioni, eviden- 
temente l'Inghilterra è alla testa, ed è l'In- 
ghilterra che deve prendere una parte at- 
tiva nell’arrestarne il progresso. È giunto 
il momento in cui la sua diplomazia deve 
adoperare un linguaggio più energico. Con 
o senza alleati saremo costretti, presto o 
tardi, se la guerra continua, ad interye- 
nire; è dunque una politica vera e saggia 
manifestare le nostre intenzioni in guisa da 
non lasciare alcun adito ad egnivoci. » 

I pascià prigionieri 

Lo Standard ha per dispaccio da Tiflis, 80: 

« Quest’oggi arrivarono qui gli ufficiali 
turchi delle sette divisioni fatte prigionieri. 
Fra essi vi sono Omer e Reschid pascià ; 


i brigadieri generali Chefket, Mustafà ed 
Achmed pascià, il capo dello stato mag-| 
giore generale, Hassan pascià e quattro 
tanti furono fatti prigionieri ad Aladja- 


Stampa rossa © | 


La uffciosa Agence russe di Pietroburgo, 
del 30, richiama d'attenzione su di un re 
cente articolo del Golos in cui si. negava I 
assolutamente l'asserzione di alcuni. gior». | 
nali iuglesi che i successi russi in Oriente | 
minacciassero gli interessi inglesi. Il Golos 
dichiarava che la Russia non ebbe mai l'in- 
tenzione di minacciare gli interessi inglesi, 
nè in Tarchia nè nell'Asia centrale. 

L'Agence russe soggiunse : « Il governo | 
inglese sa perfettamente che ciò è vero, e i 
sarebb» a desiderarsi che anche l'opinione 
pubblica inglese fosse convinta di questo 
fatto. » 


I 


È I PRETI LIBERALI 


| Vanh Eckeren Vankell agli” 


osterì, Smidt alla giustizia, @ 
l'interno, Michers alla marina, Esle 
man alle finanze, Deroo uerr: 
Van Bosse alle colonie, 
Il nuovo dipartimento di industria e 
lavori pubblici sarà costituito ullerior- | 
mente e Tak Vanpoortyliet ne assumerà 
il portafoglio. } 
Palermo, 4. — Il capobanda Torretta 
e il brigante Tortomasi, muniti di un 
salvacondotto del prefetto, si sono oggi 
costituiti, liberando della loro funesta 
presenza il circondario di Corleone e 
quelli di Sciacca , Burgio e delle limi- 
trofe provincie, 
Berlino, 2. — Il maresciallo Wrangel 
è morto. 


Pietroburgo, 2. — È smentita la no- 
tizia che D'Oubril, ambasciatore russo a 
Berlino, sia stato chiamato a Gorny- 
Studen. Egli recasi a Baden-Baden per 
vedere sua madre che è ammalata. La 
sua assenza sarà breve, e ritornerà a 
Berlino, 


Dispacci della guerra 


Costantinopoli, 31. — Le truppe di 
guarnigione a Costantinopoli saranno 
inviate sul teatro della guerra e rim- 
piazzate dalla guardia civica. 

Non fu pubblicato alcun telegramma 
ufficiale della guerra. 

Londra, 31. — Un dispaccio del 
Daily Telegraph dice che i turchi, ri- 
tirandosi da Hassan-Kalé, ebbero ta- 
gliata la loro retroguardia e due batta- 
glioni rimasero ‘prigionieri. Le perdite 
dei russi furono insignificanti. 

L'esercito turco occupa una posizione 
formidabile all’est dì Erzerum. 

Kars è bene approvvigionata di vi- 
veri e di munizioni. 

ll generale Melikoff fu nominato prov- 
visoriamente governatore dell’ Armenia 
turca. 

Costantinopoli , 1. — Fu permessa 
l'esportazione dei cereali dai porti otto- 
mani per Costantinopoli. 

Chefket. pascià fortifica le posizioni 
occupate nei dintorni di Orkanié. 

I russi occupano Kusgun, all’ est di 
Silistria, 

Le pioggie impediscono le operazioni 
a Rasgrad. 

I russi si trovano dinanzi Yovan- 
Tchiflik. 

Pietroburgo, 4. — Un dispaccio uf- 
ficiale da Visinkioi, 30, reca: 

< La cavalleria del generale Heimann 
fece la sua congiunzione con quella del 
generale Tergukassoff. Esse inseguono 
Muchtar pascià, che si ritira dietro Ko- 
prikeui. 

« La fanteria del generale Tergukas- 
sofl'si avanza per unirsi colla colonna 
di Heimann, » 

Buearest, 4. — (Dispaccio ufficiale 
russo). — Si ha da Bogote, in data del 
31 ottobre: 

« Nei combattimenti di Dubniak e 
Telisch furono fatti prigionieri 13 bat- 
taglioni di fanteria 0 5 squadroni di 
cavalleria, in tutto 7000 uomini, fra i 
quali 2 pascià, 200 ufficiali, un colon- 
nello inglese al servizio turco, un fran- 
cese volontario e 2 medici inglesi, i 
quali furono lasciati presso i turchi fe- 
riti. Furono presi 7 cannoni. 

« Le disfatto ‘dei turchi produssero 
la fuga di Chefket pascià con 42 batta 
glioni da Radomirtzie. 

< La nostra cavalleria Jo insegue ed 
ha preso diggià il ponte intatto di Ra- 
domirtzie, » 

Parigi, 1. — Il Temps ha da Vienn 

« Oubril, ambasciatore di Russia a | 
Berlino, fu chiamato a Gorny-Studen, | 
Credesi che la Germania pensi ad in-| 
tervenire in favore della pace. La Rus. | 
sia si presterebbe a questo progetto. » | 

Bucasest, 1. — (Dispaccio ufficiale © 
rumeno). — Chefket pascià, che veniva | 
da Orkanié in soccorso delle truppa di | 


Telisch, fu posto in rotta dalle truppe | 


© la Curia Pontificia 


Il Jownal de Genève pubblica il se- 

nente dispaccio da Roma, 31 ottobre : 

« È confermato che la Congregazione di 

propaganda, dalla quale dipendono i Vica-| 
riati apostolici, ha stanziato un fondo spe- 

ciale per la conversione dei preti cattolici 

liberali di Ginevra. » 


— | 
Secondo l'Assemblée nationale il duca de | 
Broglie avrebbe indirizzato a parecchi se- 
natori in un’udienza loro accordata mar- | 
tedi, le soguenti paro! 
< Il maresciallo resterà fermo al posto 
d'onore in cui Pha' collocato l'Assemblea 
nazionale, e quando verrà l'ora di lasciarlo, 
egli non permetterà punto al radicalian 
di prendere il suo posto, perchè questa sa- 
rebbe la perdita del pacso e il maresciallo 
vuole la salvezza della Francia. » 


IL MARESCIALLO WRANGEL 
ll telegrafo ci annunzia la morte di que- 
sto veterano dell'esercito tedesco, Era nato 
nel 1784 © comìnciò la sua carriera pren- 
dendo parte alle battaglie della sua patria | 
contro il primo impero napoleonico, luogo» | 
tento colonnello nel 4814, colonnello nel 
1815, generale alcuni anni dopo, il conte 
de Wrangel ebbe nel 1856, in occasione 
del 60» anniversario del suo servizio mili- { 
tare, il supremo grado di maresciallo. 


DISPACCI ELETTRICI 
* (AGENZIA STEFANI) 


La Aja. 1. — Assicurasi da fonte uf- 
ficiale che il nuovo gabinetto sia così 
formato: © 


{ dintorni di Hassan-Kalé. 


russe che si trovavano nel villaggio di 
Radomirtzie. 

Costantinopoli, 1. — Muchtar-pascià 
e Ismail pascià, dopo alcuni scontri in- 
significanti, abbandonarono la posizione 
di Koprikeui e si ritirarono verso Er- 
zerum. i 

Un distaccamento russo giunse nei 


Non si ha alcuna notizia di Plevna. 

Londra, 2. — ll Times ha da da! 
Berlino in data del 1°: 

« La probabilità della prosa di Plevna 


| incoraggia i preparativi pacifici. L'In- 
| ghilterra scandaglia le potenze riguardo 


ad una mediazione, basata «ul program- 
ma della conferenza di Costantinopoli, 
ma è poco probabile che essa ottenga 
una risposta prima che sia avvenuto un 
fatto decisivo. » 

ll Daily News ha da Vienna: 

« Il sultano si recherà fra breve in 
Adrianopoli per informarsi dol tratta- 
mento dei bulgari da parte dei tribunali, 
di cui si è lagnato l'ambasciatore prus- 
siano a Costantinopoli. » 

Lo stesso giornale ha da Gorpy-Stu- 
den : 13% È 

« Lo czar fece sapera, al gabinelto di 
Belgrado che qualsiasi cooperazione della 
Serbia è inutile. » 

Lo Standard ha da Sciumla che a 
Kadikioi ebbe luogo un nuovo combat- | 
timento, il quale riuscì favorevole ai 
turchi. “ 1 

Lo stesso giornale ha da Vienna che 
alte influenze lavorano a Costantinopoli 
per far richiamare Midhat pascià. 

Pietroburgo, 2. — Nel combattimento 


alla guerra, e | 


posto in fuga ed inseguito. 

<« Plevna è totalmente circondata 
La stessa Corrispondenza ha da £ 
nitza, sotto riserva, che l’esercito 
dei Balcani, il quale sarà portato 
70,000 uomini , attraverserà i Balcani 
prima che incominci l'inverno e termi- 
nerà la campagna avanzandosi ve so. 
Adrianopoli, senza attendere la caduta. 
di Plevna o i risultati delle operazio 
dell'esercito dello czarevic. 


BORSE DI COMMERCIO 


PA 


ROMA 31 2 
Rendita Italiana 5 010 7625) 7035. 
Imprestito piccoli = Est», 


» stallonato . 

OUbl. Beni Eceles. 5 0;0 
Municipio di Roma, . . 
fond, S. Spirito 
if. sul Tesoro 5 0j0 
tto emiss. 1860-64. . 
ito romano Blount . 
Detto Rothschild . , 

Detto Nazional 


Buoni Merid. 6 
Società Romana 


BORSA DI ROMA 
novembre 1877 (ore 1 pom.) 
La disposizioni furono oggi molto favorevoli 
per la Rendita, stante i corsi migliori pervenuti 
ieri sui boulevards di Parigi. Si pagò 78 80 fino 
mese 0 78 60 per contante, restando così ri= 
chiesta. 
Domandati i Prestiti. 
Cattolico 82 10. 
Blount 78 90. 
Rothschild 82 35. 
Relativamente fermi i cambi. 
Frensla 3 mesi 16 80. 
ld. chéques 109 30. 
Londra 3 mesi 27 21. 


Oro 21 82, 
(Ore 5 pom.) 
Più sostenuta la Roodita, sugli avvisi di Pa- 
rigi, 78 85 a 78 87 1j2 fine mese. 


FIRENZE si 2 
Rendita Italiana B 00. +] — — i, 
Napoleoni d'oro. ... » | | 21 84 c| 21856 

| Londra 3 mesi. « . + +. | 2718»| 2717» 
Francia a vista ; ;: 1; | 109 
Imprestito Nazionalo ; . | 23 


Azioni Tabacchi . . . . + 
Az. Banca Naz. ..... 
Strade ferr. meridionali 
Obbligazioni dette 
ca Toscana. 
Credito mobiliare 


Banca Generale. 
Osservazioni sr 

Ren.it.5oyo god, lolug. 78 32112 fm. 7872 — f 

PARIGI (ore 3 12 pom) ET] 2 
Rendita Francoso 3 0/0. 70 55) 7090 
» . 500. | 10672105 95(*) 
738) 7% 
Qblig. Regia tabacchi we} 
Obblig. ferr. V. E. 1803: | 98 —| "335 — 
Ferrovie romano, szioni, 78 — BI 
Obbligazioni lombardo. . |° 228 —| stà — 
Obbligazioni romane 28 
Azioni tabacchi, ... (ZE3 
A vista ., 25 16 
Cambio sull'Italia; CET 
Consolidato ingleso, 963,8 

(Cupono staccato, 

Ù so 3 
+| 21220) 21200 
hi 75 70% 
a-  9V- 
258 75) 25075 
Banca Nazioni 830 —| 828 — 
Napoleoni d'oro 949) 9% 
Argento; .... 104 25) 104 40 
Cambio su Pi 47 20) 479% 
bio su Londra 11? 90] 118 10 
Rondita Austriaca . . .. 680 6090 
» » incarta 63 05 BA 
Union-Bank ....... «| 9050) 03 
Rendita aust. nuora (oro) 7430 7435 

BERLINO » sl 
Austriache . -.] 40=) 42- 
Lombardi socio] B4-| Bi 
Mobiliare... +. | 366—| 381 
Rendita Italiana. . 719 7110 
Tabacchi |. ... siti i 
Rendita Turea ...... =Rar | gprs 

LONDRA — 3 3 


Cons. Laglere 96.38 a 96112) 90114 


Rendita Ital. 1711}? au — 7138 a 
nolo 127/8 a — — 123% 
‘arco 0- a-_-/10- 
Egiz. nuovo |333/4 a — —|3334 a-_ 


GIACOMO DINA, Dinrttone. 
Romnatvo Giovaxxi, Gerente. 


THE GRESHAM 


AOCINTÀ INGLESE DI ANSICURAZIONI BULLA VITA 


mazioni lb cano di morte, dotali, miste e vita- 
Jodiicità di tariffe. animi gi Sortbianzioni: 
Partecipazione all'80 i utili. Fondo di riserva 
“facurazion io sica 
ia Londra Old Jewry, 37. Succursale italiana: 
de Baoni, & Agenzio in tutto la cà 


ot, 


d'Italia’ per schiarimenti © trattati e. Agente prin- 
cipale la Roma: sig. A. Tombinì, piazza 8 Luigi 


del Francesi, 23 
PER GLI AGRI. 


IMPORTANTE corsom «Sta 
grassi del Dott. Frank. (V. da. pag.) 

Raccomandiamo i giornali illustrati e 
ducativi di famiglia 6 di mode che èicono a 
F. Garbini. Sono i 


iù diffusi in Italia, 
pagina). 


(Vedi avviso in 
quarta pagina) 


IL_MARMISTA 
DA RIMETTERE 


in seconda lettura î giornali esteri 


Francesi e Inglesi. È 
Dirigersi all'Ufficio d’ Ammini- 
strazione del Giornale. 


2 NUDVO EIRINTISSIO 
BRACCIALETTO 


e 


CHIAVE DEL CUORE 


Questo braccialetto, di nuovo, elegantissimo modello, è 
attualmente il più in voga tra le Dame Romane. 

Il cerchio di questo braccialetto è ad imitazione di ar- 
gento antico. 

L'occhio e la mappa della chiave sono in dublè. La forma 
è adattabile a qualunque polso, allargandosi e stringendosi 
a piacere, 

Il braccialetto, franco di porto nel Regno, L. 7, in ar- 
gento e oro L. 22. 

Indirizzarsi al signor Quirino Brugia, Negozio al 
Corso, (544 e 345, Roma. 


FERRO BRAVAIS 


f (FERRO DIALIZZATO BRAVAIS) 


Forro liquido in goccie concentrate 


IL SOLO ESENTE DI QUALSIASI ACIDO 
Sensa odore e senza sapore. 


Il solo adottato in tutti gli Ospitali. 
GUARISCE RADICALMENTI 


la marca di fabbrica qui- 
ratis dell opuscolo.) 


(®) 


col 1° Novembre 1877 


Spedizioni per le- Strade Ferrate 


per l'Halia e l'Estero 


ACGCIENZIA. 
in Roma 


Piazza S. Ignazio, 171. 


SUCCURSALI 
Piazza Circo Agonale, 22. 
Via Borgo Nuovo, 14. 


» » . Vecchio, 73. 


GOTTA © REUMATISMI 


PILLOLE S=DÌ-.L'ARTIGU'E.. 


(34 ANNI DI SUCCESSO). 

Riconoscinto specifico contro lo dotta duo nffezioni. prescritte dar 
primari medici di Francia e,specialmente dai signori Chomet, Double- 
Lisfrane, Velpeau, Fuster, 0cow; guariscono l'attacco il più volento 
in 24.0 36 oro e quando gli accessi rendono i movimenti imposaibili. 
Dapositari genorali per T'Italia A MANZONI o C., via Sala, 16, Mi- 
lauo, vendita in Roma, nelle farmacie Reali Garnori Via del Gam- 
baro, Marchetti Selvaggiani Via Angelo Custode, o nello primario far- 
macio d'Italia. 

PI SPICIALI IT ARA, 


Estratti, Ambi, Terni? cono 


meraviglioso 0 scientifico 
Metodo pratico, completo, infallibile 
per giuocare con sicurozza al R. Lotto 
Prezzo lire 2 


Volete 
guadagnare 


Dallo provinco mandare vaglia postale, bifliotti di Banca o 
francobolli a favore del sig. Giovanni Antonio Mells, 
direttore dell'Agenzia Libraria, via Guelfa, 57, Firenze. 


AVVERTE va questa occasione e avrorto che il più bel 
ringraziamento che possono faro all'autore quelli che già lo rin- 
graziaroso d'aver vinto colla regole dol suddetto libro, è quello di 
pubbli nali lo loro vincite, mandando cc i quel 
gior autoro e non ommettendo d'indicare in coda all'annua- 
zio incita il prozzo ed il luogo ove il libro si v 


Farmacia WR. Italiana 


DI F. ASTRUA 


Firenze, piazza del Duomo, 14, angolo vla Ricasoli 


Roob depurativo coll’essenza salsnpariglia 


11, ROORB coll'essenza di salnapariglia è il depurativ 
lenza, il solo specifico nello malattie segrete receuti ed i 

Questo I@@B proferito ai bagni a vapore, 
soltorosi, è il rimedio più certo contro gli a 
Mercurio: guarisco radicalment 


tta, le affezio: ‘achitiche, r i 
ded gonfiezza o rigidezza dello articolazioni, vi 


incanutire o cadere i caj Si adopera 
Se i agonrai contro i fiori tarri di vescica, 
in tutte le 
maattio o 
Do ion calori alla cute, rossori, 
L'bottoni sul viso, sulla lingua, în 
‘e umore nero-melanconico. x 
Si prende mattina 0 sera, uu'ora almeno prima del pato una cuc- 
chiajata da.-tevola in un mezzo bicchiere d'acqua fredda o tiepida. 
Bottiglia intiera L. 1@. — 1}? bottiglia L. &. 
Si spedisce contro vaglia postale. 


- FIORI BAROMETRICI 


Elegante Novità — ; 

il colore dei fiori indicano anticipatamente 

i jo) Rs aosta roi, Ogni fiore è montato in ele 
ante vasetto sul quale sono segnati i colori corrispon- 

> Senti a quelli di cui si rivestono i fiori per indicare la 
PIOGGIA il TEMPO Variabile ed il BEL TEMPO. - 

lire 5. vi 
gio spediditi per ferrovia contro invio dell'importo 
tato di C,mi 50 per imballaggio. 4 

*Dirigersi all'Agenzia T'aboga Via dei Prefetti 12 Roma. 


preparati 
ati dal 


ri di capo 
, come pos 


prodotte e mantenute da un virus qualunque, como continui 
eruzioni sul corpo, foruncoli, puatole 
bocca ed in gola, rossore agl'occhi, 


Foti Corcorso all'Esposizione d'gieno 


AMERICANO 


A. BURLINGTON (STATI UNITI) 


gestioni, crampi di stomaco, mal di 


purificare 


reumi, | ditore 
‘ario nella | 


K emoroidi, o | 
irritazioni o mslattie di matrice. Guarisce in una parola, tutto { del Regno, La 


GRANDE RIBASSO 


OCCASIONE ECCEZIONALE 


Approfittate! 


Un servizio da tavola completo per 12 persone, di maiolica finissima, 
cellana, 


imitazione perfetta» della por- 
a questa anche preferibile perchè più forte e di più durata, composta di 76 pezzi. 


per arrosto 
rotondi, per lesso 


36 Tondi piani 2 Piatti ovali per fritto 
22» fondi 1 >» > 

4 Raviere per antipasto 2 >» 

®l Salsiera con cucchiarino 2 >» > 


> f Insalatiera 


2 Porta-ova 
DONO STRAORDINARIO 


2 Senapiere 
fi Zuppiera coperta 


per umido 


NB. A ciascun acquirente di questo servizio viene regalato un servizio da caffè composto di sei 


tazze con piattino decorato ed analoga zuccheriera. 


Eer lire Venticinque 


un bellissimo servizio da tavola di cristallo di Boemia, composto di 
bicchieri da vino, 12 bicchieri per vino imbottigliato, 
per vino, 4 per acqua; 1 porta-olio completo, 4 saliere, 2 porta-stecchi. 


Per lire Venti 


un bellissimo servizio da tavola, tutto. in cristallo di Boemia, composto di 
bicchieri. da vino, 12 bicchieri ‘da vino imbottigliato, 4 bottiglie da acqua, 


DONO AI COMPRATORI 


A tutti quei signori che acquisteranno uno degli ultimi due servizi verrà accordato in regalo uno 


dei seguenti premi a scelta: 
1° Una lampada a petrolio Ì 
2° Un servizio da liquori = I 
Premio Straordinario 


I signori che acquisteranno uno dei servizi 
getto di fantasia a titolo di 'strenna. 


Imballassio Gratis 
Dirigersi alla signora Elena Ascoli Brod, Piazza Castello, 18, Torino. 


EPILESSIA 


AFFEZZIONI NERVOSE in generale 
lÎ cora tufaltibile colli 
CONFETTI ANTI-NERVOSI 
del Dottoto GELINEAU 
DÌ. noi siamo. in misira ratbfnare 
{che coll’ uso dei nostri confetti, nove 
[fi vote sopra dicci si. ottiene la guar. 
| gione della crisi epilettica, nei primi 
mesi di detta cra.—Prezzo L, 8. 
Pharmaoie 4. MOUSNIER Ris 
A SAUJON (Charente-Inférleure) 
DePOSITO cENERALE PER L'ITALIA 
A. MANZONI e Go, Milano 


Ja 


i 
( 


Vendita in Roma, nelle due 
Farmacie Scellingo e Peretti. 


@ Bruxelles 1870 
ALCOOL DI MENTA 


24 Medaglie Parigi - Londra - Vienna, Filadelfia; écc. 


di RR. Hayrwardt e €. 


Specifico sovrano contro le indi- 


ta. Eccellente per la 
bocca, dei denti, e per | fl 


PropRIETA' ROVINAZZI 


Bevanda igienica fortificante © 
poco costosa. — Flacon fr. DO) 

Deposito e vendita all'ingrosso e 
al dettaglio da A. Manzoni e C., 
via Sala, 16, angoloS. Paolo, Milano. 


23) 


STABILIMENT 


Agente generale per © Europa 


Jules Leconltre a Ginevra ROBBIATE 


(BRIANZA) 


ESERCIZIO XXI 


Vendita in Roma nello farmacie 
Sinimberghi, Via Condotti N. 64,65, 
66, è da Scellingo via Condotti. 


SEMENTE CELLULARE SELEZ 
Verde-Bianca-Gialla 


SEMENTE INDUSTRIALE 
Verde-Bianca-Gialla 


INGRASSI DI POTASSIO E 


PERLE DEPURATIVE 
LARRIEU 


alla Cubevina © Sandelo: non più 
mercurio, nè copaive: Guarigione 
radicale @ garantita dello gonorree 
recenti ed inveterate, Raccomandato 
dai medici i più distinti cume ri- 
medio unico e sovrano di tutte le 


malattia segrete, fr. 6 50. — In- Leopoldshall Stassfurt 

ventore Larrieu, farmacista chimico Ò tia SIR. A iv; 

a Tolosa. — Deposito escluxivo A Diploma di onore e medaglia del progresso e del merito all'Esposizione Internazionale di Vienna — Mo 
Manzoni e C., Milano. — Vendita | [aglia d'oro classa 44 perpreparati potassici a quella Internazionale di Parigi, classe 48 Premio Unico 


in Ruma nelle farmacie Reali Gar- 
neri, Via del Gambaro, e Marchetti 
Selvaggiani, via Angelo Custode, 


[per ingrassi 


(di Parigi. 
cia, Belgio, Aust 
tino, Sing, Colonia, Me 


, Nemrid ece. ecc 


ANNO n ANNO I 
GAZZETTA DEGLI AFFARI 


Banditore Ufficiale 
gli appalti, le 
dite giudiziarie in tutt: 
d'Italia. 

Esco sei volte al meso. 


[Pallisadonstrasso N. 89. 

Amministrazione Generale, Commissioni, Da; ositi 
logna, via Nosadella, 642. Per schiarimenti, ordinazi 
lla Ditta sunnominata che dispensa ancho la guida pratica per l'uso ed 
ssi, al prezzo di una lira. 


il Regno 


Chi desidera Implegars 
re la sus posizio 


al diffusissimo peri pesa 


ANNUNZIATORE GENERALE 


Milano, via Lentario, 3 che pubb 
Elica dal 1873 ogni sorta di 
concorsi pubblici e pri 
vati. - Abbuonamento annuo IL, &, 
Un momero gratis a richiesta, 


infallibili distruttori 


o di tutti 

gi mente loro 

ti col sistema dello 
nelle 69 provincie 
tta degli Affari, 
ere, è pratica- 


questo 
quegli affari 
vengono Jrop 
aste pubblic 


unica nel suo g 
mento utile a tutti. 
Abbonamenti per l'Italia: 
Anno L.£0. Sem. L. 6. Trim L.3. 
Milano, via Cappellari, n. 4. 


Gli lendidi su 


sem. L. 3. 
l'esto 


i 
|A MMINISTRAZIONE 
Parigi 


Boulvard Monmartre | 


digestive fabbricate a Viohy, coi sali estratti dalle 
sorgenti. sono di un gusto gradevole e di un effotto certo con- 
tro gli acidi, e lo digostioni difficili I 


Sali di Vichy per bagni. — Un rotolo per un bagno, allo per- 
sone che non possono recarsi a Vichy. Ì 
Per evitare le contraffazioni esigere su tutti i prodotti la marca del | 

Controllo dello Stato franoesa Î 
I prodotti suddetti si trovano a'la Succursale in Genova, prosso 
Sanmicholo e Banchieri, e in tutto lo farmacio d'Italia. O) 


Pastigi 


piazza della Signoria, e Cesare Pieri, 


3° Sei porta-ova di porcellana con filetto d'oro 
4° Due candellieri di cristallo bianco o in colore 


prima della fine dell’anno riceveranno inoltre un bell’og- 


DistiLLERIA A_Varore — G. Buron E C°. — BoLoena 


premiato con 24 Medaglie 


Vendesi in Bottiglie di forma speciale portanti 
tanto sul tappo che sulla Bottiglia la marca di 
Fabbrica a norma di legge depositata. 


0 BRIANZOLO DI BACHICO 
Dott. A. ALBINI 


OTTAVIO ANNO DI SELEZIONE MICROSCOPICA 


A TITOLO GARANTITO 


fSSistema del Dott. A, Frank 
Società delle Fabbriche unite e della Patent-Hali-Fabrick di 


potassici e classe 74 altra Medaglia per l'invenzione dcl sistema alla medesime Espotizioni 
‘amerose medaglio e diplomi in tutte le Ks,osizioni Industriali ed Agricole di Germania, Fran 
ecc. ece., como a Eger, Hagensn; Altona, Merseborgo; Dresda, Aldombargo, Su 


Agente Generale della Società per la vendita esclusiva dei suoi prodotti in Italia, G. L. Vidali, Berlino 


e Vendita in Italia sotto la Ditta F. Gaiba e Comp., Bo- 
i, prezzi correnti, doman 


PIROCONOFOBI 


Lc] 


del chimico farmacista Luigi Mini 
in Treviso (Veneto) 
evoli menzioni all'Esposizione regionale 

ed a quella Mondiale 1873 in Vienna 
; vwssi ottenuti nel corso di 17 anni 
ed il brevetto ottenuto dopo l'esperimento fattone dalla 
Real Casa, in data 21 settembre 1868, N. 4 
continue domande che reagono fatte dall' Italia 
, comprovano l'efficacia di codesto specifico, cl 


12 bicchieri da acqua, 12 
12 con piede alto per vini di lusso, 4 bottiglie 


: 


REVALENTA ARABICA 


mali diana sh polo. Revalenta 
lute, oneri ito, digestii ‘sonno. 
cine nè arte a angie fogna) gastriti, 
ventosità, acidità, pituita, nausee, flatulenza, 
tosse, asma, tisi ogni disordine di stomaco, gola, 5 
vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, cervello 6 sangue; 31 anni pori 
N. 80,000 cure, comprese quelle di molti medici, del duca di Pluskow, 
della signora marchesa di Bréhan, écc. x 
Parigi 17 aprile, 1862 


ito a malattia epatica io era caduta ‘in uno stato di deperi- 
mento che durava da ben setto anni. — Mi riusciva impossibile di leg- 
gere o scrivere; soffriva di battiti nervosi per tutto il corpo, la dige- 
stione era difficilissima, persistenti le insonnie, ed era -in preda ad 
un’agitazione nervosa insopportabile, che mi faceva errare per ore inte- 
re senza verun riposo; era sotto il peso d’una mortale tristezza. Molti 
medici mi avevano prescr.tti inutili rimedi; omai di: do volli far 
prova della vostra farina di salute. Da trè mesi il mio abita» 
ale nutrimento. Il vero nome di Revalenta le si iene, poichè, gra= 
zie a Dio, essa mi ha fatto rivivere e riprendere ia mia ‘posizione 
sociale Marchesa De Breguan, 
La Revalenta in scatole: 14 di kil. 2 fr. 50/6; 12 kil, 4 r. 
50 641 ckil.8 fr; 2.112 kil, I7 ff. 50 05 6 ki. 36 (0: 10 col Go fi 
TRA di Revalenta: scatole da 1/2 kil. 4 fr. 50 <; da 


Ls Revalenta al Cioccolatte in Polvere per 12 tazze 2 fr, 
CE ir 0 er pe 48 tazze 8 fr., in Tavolette. 
per 12 tazze 2 fr. 50 cent.; per 24 tazzo 4 fr. 50 cen per 48 tazze, 8 fr. 
Cass Du Barry e €. (limited) n. 2, via Tommaso Grossi 


12 bicchieri da acqua, 12 
ottigl 2 bottiglie da vino, 1 vinai- 
grier, 2' saliere, 2 porta=stecchi e 2 palettini simili all’avorio per sale e pepe. 


3 


LTURA 


MILANO 
Via Monte di Pietà 24 


CARTONI GIAPPON. ANNUALI 
Verdi-Bianchi 


MAGNESIO 


i Agenzie ecc. rivolgersi 
impiego di questi accreditatissimi) 


dellezanzare 


brevettata 


Millano, e in tutte le città presso i principali farmacisti e droghieri. 
Rivenditori : in Roma N. Sinimberghi, farm. della Legazio: 
nica, via Condotti — L. S. Desideri, via Torre Sanguigna — Brown @ 
18 1) eno Uri A. Dante Ferroni — Francesco Vitali — 
iusItiero Marignani — ia Achino, pasa itorii - 

Frank Cook, farm, ingles Corso 496-497 — RIST pila 
inei, al Corso, 199 — W. i 


— Ottoni di n 
maschi, e Baroni, via dOo Manto 10, 11, 12 


piazza di S, 
te) O PIFICIO 
DI ANGELO MAROCHETTI 


oosputanS 01 


onoppis. ep 04048; onbiumpenà) 


per camposanto 


Deposito' di vari lavori in trarmo 


PE 


| 


Deper serale per l'Italia : A. Mantom & ©. 
Vendita in Roma nella Farm: Roale Garneri, via del Gambaro ; Mare 
chetti Selvaggiani Via Angelo Custode 0 farm. Soellingo, Corso, 145. 


“ Perfezione.»” 


Ristoratore Universale 
dei Capelli 


DELLA 


S.A.ALLEN. 


Non manca mai di dare ai capelli canuti 
il loro colore di gioventù; e lor com- 
ita, accrescimento ed una 
lustrale. La sua azione è pronta 
Îicace, caccia subito l' incanutimento, 
10 valore eccede tutti gli altri, | Una 
sola prova Jo dimostra. Non è una 

tintura Non manca mai di 
ch' è il solo fortificante naturale ‘dei 

capelli. 
SI cendo da tutti è Farmacisti 
© Profumierk 


Deposito dal sig. Brugia Quirino, negoziante sl Corso, Roma. 344, e 945, 


Il vero articolo sempre in Inviluppi 
color di rosa. 


Solforose d”. 


ite, cura le mala: 


a l'appotilo; exj 
risaua il co: 


senza nuocere minimamente alla salute, sbarazza gli appartamenti dallo 
zanzare, facendo dormire tranquillamente. 

Si trovano vendibili per l'ingrosso nei seguenti centri priacipali: 

Treviso, presso il fabbricatore, piazza dei Noli, N. 668 — Roma, 
presso l'Agenzia di pubblicità A. Taboga, via dei Prefetti, 12, p. p. — 
A. Longega, Campo Sì Salvatore — Milano, A. Manzoni, via 
16, e C. Erba, via Solferino, 25 — Tori 
— Genova, fratelli Casareto, via Lucoli, angolo salita Palla- 
vicini, 23, e A. Roux, via Orefici, 148 — Firenze, A. Bizzarri, farmacia 


. Manfredi, via 


via della Vigna Nuova, 14 — Na: 


poli, E. Cuomo, via Roma n. 354, e G. Pivetta, piazza Dante n, 7. — 
Salerno, Camillo Cennume, farmacista. — Sarzana, Farmacia C. Rossi. 
— Carloforte (Sardogna), Napoleone Giovanni. 


mzie d'Italia ed estare. 


© Regio Stabilimento 


| ORTOPEDICO-IDROTERAPICO 


DI FIREN 
BARRIERA DELLA OROCE, VIA ARETINA, 19 


Medico Dirett. Dott: Gav. Paolo Crisci Carbonai 


Quest'antico e ben conosciuto Stabilimento issimo 
continuare le cure idroterapiche cominciate negli ni 
pini © per intraprenderne delle nuove nell 
nale ed invernale. Esi 


ambini riche. Cura sp 
innastica, l'elettrici‘à e l'idroter: 


dica continua. Prospetti gratis, 


